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Premessa 

 

 

La relazione, predisposta ai sensi dell’articolo 3, comma 10, 

del Testo unico delle Norme regolamentari dell'Am-ministrazione 

riguardanti il personale, riporta i dati relativi all’attività 

dell’Amministrazione nell’anno 2024, aggiornati al 15 dicembre. 

 

Illustra, inoltre, le principali misure adottate e in via di ado-

zione, nonché le linee che si intendono seguire. 

 

Infine, dà conto, con schede sintetiche, dei compiti assegnati 

e dell’attività svolta dai singoli Servizi.   
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SEGRETARIATO GENERALE 

 

Principali attività svolte 

 

Ufficio degli Affari generali  

 

L'Ufficio degli Affari generali costituisce la struttura di diretta collabora-

zione con il Segretario generale per l’esercizio delle sue funzioni.  

Svolge attività e compiti a supporto del Capo dell’Amministrazione 

nell’azione propulsiva volta al miglioramento dell’efficienza ed efficacia del-

le strutture interne, in special modo sul versante amministrativo, in costante 

collegamento funzionale con gli altri Servizi ed Uffici dell’Amministrazione. 

Nel dettaglio, esercita attività di supporto e assistenza ai componenti il 

Consiglio di Presidenza, curando tutta l’attività istruttoria, dalla predisposi-

zione dell'ordine del giorno, alla preparazione degli atti e della documenta-

zione necessari e utili per lo svolgimento delle riunioni, in raccordo con i 

Servizi di volta in volta interessati. 

In particolare, il Consiglio di Presidenza ha tenuto 7 sedute ed ha assunto 

44 deliberazioni. 

L’Ufficio cura, inoltre, la redazione di appositi promemoria per il Segre-

tario generale e per i membri del Consiglio medesimo, su argomenti partico-

lari che richiedano specifici approfondimenti, studi e ricerche, in relazione a 

specifiche problematiche su singoli istituti. 

Esercita, altresì, un ruolo di filtro della corrispondenza esterna e di quella 

proveniente dagli altri Servizi dell’Assemblea, nonché della posta da distri-

buire, secondo competenza, ai diversi rami dell’Amministrazione. 

Assiste il Segretario generale nell’organizzazione di incontri e riunioni di 

carattere istituzionale, talvolta partecipando con funzioni delegate. 

L’Ufficio ha curato, in stretto raccordo con gli altri Uffici direttamente in-

teressati, i rapporti con la Fondazione Federico II. In particolare, l’Ufficio ha 

collaborato con la Fondazione nell’organizzazione dei focus civici svolti per 

le scolaresche in visita presso Palazzo Reale, al fine di far conoscere agli stu-

denti l’organizzazione e il funzionamento dell’Assemblea. 

Allo stesso modo, l’Ufficio ha curato i rapporti con altre Istituzioni e sog-

getti esterni.  

Significativo è stato l’apporto dell’Ufficio ai lavori di organizzazione del 

concorso pubblico in itinere per coadiutori parlamentari. 

 

Cerimoniale: 

 

Il Servizio del Cerimoniale, istituito con DPA n. 45 del 31 gennaio 2024 ha 

curato le attività di rappresentanza istituzionale degli Organi 

dell’Assemblea, con particolare riguardo al Presidente, in tutte le iniziative 

pubbliche, sia all’interno che all’esterno della sede dell’ARS, con specifica at-
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tenzione ai profili logistici e protocollari. 

Tra gli eventi di rilievo che si sono svolti tra febbraio e dicembre 2024 si 

ricordano, oltre a molte visite diplomatiche, il 43^ Congresso del CIESM te-

nutosi alla presenza di S.A.S. il Principe Alberto di Monaco. 

 

Protocollo informatico: 

 

Il sistema di posta documentale, dalla fase di protocollo della documenta-

zione in ingresso e in uscita e di quella interna, nonché le funzionalità digitali per 

gli addetti al servizio e per i soggetti esterni che, a vario titolo, interagiscono con 

l’Amministrazione, hanno costituito l’infrastruttura di base tecnico-funzionale su 

cui avviare il processo di ammodernamento e di trasparenza dell’attività ammini-

strativa.  

In osservanza della recente normativa in materia di Amministrazione digita-

le, posta elettronica certificata e sicurezza, l’Ufficio degli Affari generali cura la te-

nuta del protocollo informatico e la gestione dei flussi documentali e degli archivi 

all’interno dell’ARS.  

 

 Ufficio degli Affari legali   

 

Nel corso dell’anno l’Ufficio è stato impegnato, anzitutto, a supportare la 

Segreteria generale e gli altri Uffici dell’Amministrazione nello svolgimento 

delle ordinarie attività istituzionali e amministrative, anche mediante la for-

mulazione di pareri formali e promemoria riepilogativi della disciplina di 

fattispecie specifiche. 

Tra queste attività merita, in particolare, menzione l’assistenza legale for-

nita alle commissioni giudicatrici nelle procedure ad evidenza pubblica con 

il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Si è provveduto, inoltre, a mantenere uno stretto raccordo con 

l’Avvocatura distrettuale dello Stato di Palermo ai fini della gestione dei di-

versi contenziosi da cui questa Amministrazione è attualmente interessata, 

mediante la redazione dei rapporti informativi ovvero la collazione dei rap-

porti redatti dai competenti Servizi dell’ARS e la successiva trasmissione 

all’Avvocatura, come pure attraverso il confronto diretto con gli Avvocati 

dello Stato assegnatari delle diverse pratiche. 

A seguito della recente riforma del Regolamento di Amministrazione e 

contabilità dell’ARS, a questo Ufficio è stata attribuita la competenza per 

l’apposizione del visto di legittimità sui contratti redatti dai diversi Uffici e, a 

tal fine, riceve le bozze di contratto redatte e li esamina, proponendo anche 

eventuali modifiche, ai fini dell’apposizione del citato visto. 

L’Ufficio svolge anche attività di istruzione dei provvedimenti di spesa in 

relazione a fattispecie il cui onere economico ricade sugli articoli di bilancio 

di competenza del medesimo ufficio, quali, ad esempio, il rimborso delle 

spese legali, nelle ipotesi previste dalla legge o da sentenza, e, in generale, e 

tutti i casi in cui l’Amministrazione risulti soccombente in un contenzioso 
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giurisdizionale. 

Si riportano, di seguito, le fattispecie oggetto di contenzioso, gestite con il 

patrocinio dell’Avvocatura dello Stato, nell’anno in corso: 

- Costituzione di parte civile in procedimenti penali in cui l’Assemblea è 

individuata quale parte offesa; 

- Accesso ad atti ai sensi del Regolamento ARS e accesso civico; 

- Esclusione dall’elenco degli ammessi alla prova stenografica del con-

corso a 21 posti di coadiutore parlamentare ARS; 

- Impugnativa aggiudicazione gare pubbliche; 

- Opposizione a decreto ingiuntivo; 

- Pignoramento presso terzi. 

 Sono stati, invece, seguiti in autonomia, sulla base di apposita procura 

formalizzata dall’on. Presidente dell’ARS, e con la collaborazione del Servi-

zio di Ragioneria, i contenziosi in materia fiscale, tra cui, in particolare, si se-

gnala la conclusione favorevole, sia pure in attesa della formale definizione, 

del ricorso proposto avverso il diniego del rimborso dell’IRAP indebitamen-

te versata sulle pensioni dei dipendenti per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020. 

 Vengono gestite, analogamente, in autonomia le procedure di pignora-

mento presso terzi, che riguardano sia dipendenti che on. Deputati, come 

pure le procedure di recupero di somme per le quali la Corte dei conti ha ri-

tenuto sia stato commesso danno erariale da parte di on. Deputati. 

A tale ultimo proposito, si precisa che la procedura di recupero viene ge-

stita, in ottemperanza a quanto prescritto dal Codice di giustizia contabile, 

mediante la nomina di un Responsabile dell’esecuzione, che cura la notifica 

degli atti esecutivi a carico del soggetto debitore e si accerta della restituzio-

ne di quanto dovuto. In caso di richiesta di ammissione a pagamento dila-

zionato, l’Ufficio si occupa di acquisire la proposta dell’esecutato, di trasmet-

terla alla Procura della Corte dei conti per l’accettazione e di confrontarsi con 

la medesima Procura per la definizione di ogni aspetto relativo alla procedu-

ra esecutiva. 

 

Attività del Responsabile della Trasparenza  

 

Nell’anno 2024 l’attività del Responsabile della trasparenza, incaricato di 

garantire il rispetto degli obblighi di pubblicità previsti dall’ordinamento in-

terno dell’Ars, è proseguita secondo i canoni ed i tempi connessi con la di-

sciplina sulla pubblicità in questione. Va preliminarmente osservato che 

l’anno 2022 era stato interessato dal cambio di legislatura, dalla XVII alla 

XVIII con conseguenti problematiche e difficoltà di coordinamento dovute 

alla necessità di attendere l’esperimento di tutti i passaggi di avvio della 

nuova legislatura e in particolare l’effettiva costituzione dei nuovi organi di 

autogoverno dell’Ars nella XVIII legislatura. Nel 2024 quindi, a legislatura 

avviata, si è proseguito sul solco del passato continuando ad applicare le mi-

sure previste dall’ordinamento interno negli anni precedenti. 

Si è provveduto a cura di questo Responsabile e del Servizio Informatica, 
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già sul finire della XVII legislatura a creare nella pagina Amministrazione 

trasparente un’apposita sezione relativa alla nuova legislatura iniziata il 10 

novembre 2022, data della prima seduta, svoltasi a seguito delle elezioni del 

9 ottobre 2022. 

L’attività di monitoraggio e di pubblicazione dei dati per tutto il 2024 è 

continuata col caricamento delle informazioni e degli atti soggetti ad obbligo 

di pubblicità secondo le prescrizioni interne vigenti, con la collaborazione 

degli Uffici, dei Servizi e dei referenti, ciascuno dei quali, per competenza è 

responsabile dei contenuti delle informazioni e degli atti pubblicati on line.  

Si ricorda, infatti, che con circolare dell’8 marzo 2019 il Segretario genera-

le confermava le previsioni del Programma che assegnano a ciascun Diretto-

re di servizio la titolarità degli obblighi di pubblicazione, prevedendo, onde 

assicurarne la piena operatività, ed ai fini del pieno raccordo con il Servizio 

Informatica, in considerazione della fase di avvio del nuovo sito, che la mera 

pubblicazione degli atti avvenisse a cura degli Uffici del Responsabile per la 

trasparenza.  

L’attività del Responsabile è stata svolta in stretto raccordo con la Segre-

teria generale e con l’Ufficio affari legali e tenendo conto anche della sfera di 

autonomia regolamentare dell’Ars presidiata a livello costituzionale ai sensi 

dell’articolo 4 dello Statuto speciale della Regione.  

Si rinvia ai contenuti della pagina Amministrazione trasparente ai fini 

dell’individuazione degli atti pubblicati.  

 

Ufficio tecnico, per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro 

 

L’Ufficio tecnico, per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro è stato rin-

novato nel suo assetto organizzativo nello scorso mese di marzo, integrando-

lo con nuove figure professionali esterne necessarie all’espletamento dei rela-

tivi compiti che richiedono particolari competenze, anche in ragione del va-

lore artistico della sede istituzionale e della contemporanea presenza di più 

soggetti fruitori. 

In particolare, essendo cessato nel mese di dicembre 2023 l’incarico del 

professionista assegnato a questa Amministrazione in posizione di comando, 

considerata la carenza in organico di personale con competenze tecniche, so-

no state avviate le attività necessarie all’individuazione di una figura profes-

sionale idonea a supporto della struttura amministrativa. 

All’esito della suddetta attività, nel mese di giugno 2024, ha preso servi-

zio, in posizione di comando, un professionista dipendente dell’Assessorato 

Territorio e Ambiente della Regione Siciliana. Allo stesso modo, scaduto 

l’incarico del precedente professionista e considerata la complessità 

dell’appalto, si è provveduto a nominare il nuovo responsabile 

dell’esecuzione del contratto di efficientamento energetico sottoscritto con 

Engie Servizi s.p.a. 

Infine, è stato rinnovato l’incarico del Responsabile del Servizio di Pre-

venzione e Protezione, per la durata di un anno e a decorrere dal mese di 
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novembre 2024, e, contestualmente, si è provveduto a confermare 

l’attribuzione del ruolo di preposti ai sensi del D.Lgs. n. 81/08 e ss.mm.ii. agli 

assistenti parlamentari che rivestono la carica di capo area. 

Durante il periodo di riferimento, l’Ufficio Tecnico ha, preliminarmente, 

curato l’iter amministrativo di numerose pratiche pregresse non ancora con-

cluse, portando a compimento le relative procedure di spesa. Ha, inoltre, 

completato l’iter autorizzativo dei lavori già approvati dal Collegio dei depu-

tati Questori, con la revisione e l’aggiornamento dei relativi quadri economi-

ci. 

Con riferimento ai contratti in essere, preso atto dell’imminente scadenza 

di alcuni di essi e della necessità di assicurare in tempi rapidi servizi essen-

ziali per l’Amministrazione, ha provveduto ad individuare i nuovi contraenti 

nel rispetto delle procedure di affidamento previste nel codice dei contratti 

pubblici.  

Tra questi si segnalano la manutenzione dei giardini reali e di tutte le 

aree a verde del Palazzo Reale, a seguito di procedura ad evidenza pubblica, 

la derattizzazione ecologica presso Palazzo dei Normanni, Sant'Elena e Co-

stantino, ed il magazzino sito in Via Altofonte, la verifica biennale 

dell’impianto di messa a terra di Palazzo Reale e di Sant’Elena e Costantino, 

la verifica biennale degli impianti elevatori di pertinenza dell’ARS ai sensi 

del DPR 162/99.  

Particolare attenzione è stata rivolta alla gestione degli impianti di com-

petenza dell’Ufficio. L’assegnazione di un consigliere parlamentare con pro-

fessionalità informatica ha consentito, infatti, di assicurare una corretta ma-

nutenzione della rete, nonché, l’aggiornamento del sistema di videosorve-

glianza. 

Al fine di garantire tempestività degli interventi, con particolare riferi-

mento ai giorni in cui si tengono sedute d’aula, si è, inoltre, provveduto a 

stipulare apposito contratto per la manutenzione degli impianti di automa-

zione per il controllo integrato di audio, video, luci e parametri d’ambiente. 

Oltre alla manutenzione ordinaria della Palazzo, assicurata stabilmente 

mediante il presidio di Engie s.p.a., sono state avviate numerose attività che 

si riportano di seguito a titolo esemplificativo: 

 - rifunzionalizzazione del locale attiguo alla Sala Cinese (cd. Ex Buvette) 

ai fini dell'assegnazione dello stesso alla Segreteria Particolare della Presi-

denza dell'ARS; 

- svuotamento della vasca antincendio e successiva sua re-

impermeabilizzazione; 

- affidamento del servizio di manutenzione dei giardini reali e di tutte le 

aree a verde del Palazzo reale, a seguito di procedura ad evidenza pubblica; 

- affidamento del servizio di derattizzazione ecologica presso Palazzo dei 

Normanni, Sant'Elena e Costantino e magazzino di Via Altofonte; 

- fornitura e posa in opera di corpi illuminanti per garantire 

un’illuminazione artistica dell’ingresso del Palazzo (lato piazza Indipenden-

za) rispondente a esigenze di sicurezza ed efficientamento energetico; 
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- eliminazione della garitta di cantiere ed installazione di un sistema di ri-

levazione elettronica delle targhe per l’apertura della barra d’ingresso car-

raio. 

Si riporta, altresì, l’elenco dei principali lavori che si prevede di avviare 

nel corso del 2025: 

- interventi di efficientamento energetico del Palazzo, in esecuzione del 

contratto stipulato con Engie spa; 

- manutenzione straordinaria dei locali del Centro Elaborazione Dati 

(CED); 

- riorganizzazione dell'ingresso del Palazzo Reale-lato Piazza indipen-

denza; 

- restauro delle pareti medievali della stanza angolo prospiciente i giar-

dini reali; 

- restauro della volta affrescata dell’ufficio del deputato Questore, on. Di 

Pasquale; 

- consolidamento sul lastrico solare della porzione di palazzo condivisa 

con l’Esercito italiano. 

Con riguardo ai lavori da programmare, l’Ufficio si dedicherà in via prio-

ritaria all’intervento di restauro dei fronti meridionali del Palazzo Reale, se-

condo le indicazioni impartite dagli organi di vertice politico e amministrati-

vo, al fine di restituire decoro all’ingresso al sito monumentale dal lato di 

piazza Indipendenza, nel rispetto delle esigenze di sicurezza.  

 

Ufficio di segreteria del Collegio dei Deputati Questori  

L’Ufficio si occupa dell’organizzazione dei lavori del Collegio dei Depu-

tati Questori, fornendo l'assistenza giuridica ed il supporto informativo ne-

cessario allo svolgimento dell'attività del predetto organo. Cura i rapporti 

con i Servizi e gli Uffici dell’Assemblea, prevalentemente dell’Area ammini-

strativa, che svolgono l’attività istruttoria dei processi, riguardanti in gran 

parte contratti pubblici per acquisto di beni e servizi, per la cui conclusione è 

prevista la valutazione da parte del Collegio.  

Inoltre l’Ufficio prepara i documenti delle sedute e ne predispone, su in-

dicazione del Deputato questore anziano, l’ordine del giorno; ne cura, altresì, 

la convocazione. Esso, inoltre, redige i verbali delle sedute e provvede alla 

loro pubblicazione, assicurando la tempestiva informazione ai Servizi e agli 

Uffici interessati delle decisioni adottate.  

Nel corso dell’anno 2024, il Collegio ha tenuto, finora, 19 sedute. Oltre al-

le consuete delibere periodiche di competenza dell’organo collegiale (appro-

vazione dello schema di bilancio previsionale e del rendiconto 

dell’Assemblea da sottoporre al voto dell’Aula, manutenzione ordinaria del 

Palazzo, acquisto di pubblicazioni, variazioni di bilancio etc) lo stesso ha au-

torizzato i lavori di ri-funzionalizzazione dell’ingresso su Piazza Indipen-

denza, l’affidamento del servizio di vigilanza del Palazzo, il noleggio delle 

autovetture di rappresentanza e l’affidamento del servizio di conduzione 

delle stesse.  
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SERVIZIO INFORMATICA 

 

Principali attività svolte 

 

Ufficio Processi applicativi e Sviluppo software 

In aggiunta alle consuete attività di manutenzione ed helpdesk concer-

nenti la conduzione dei sistemi applicativi dell’Assemblea Regionale Sicilia-

na, nel corso del 2024 sono state svolte svariate attività legate a progetti soft-

ware sia in chiave di nuovi sviluppi e acquisizioni che in termini evolutivi di 

procedure esistenti.  Di seguito sono riportate le principali attività svolte: 

1. Gestione concorsi ARS 

Il servizio è stato impegnato nella gestione delle prove di stenografia e, 

successivamente, di dattilografia del concorso per 21 coadiutori parlamentari 

di prima fascia. Per quanto riguarda le prime, il servizio ha gestito informati-

camente l’accettazione dei candidati e la loro distribuzione nelle varie aule 

oltre che la registrazione audio dei testi estratti. 

Per la prova dattilografica il servizio ha curato l’adattamento di tutte le 

componenti del software JDATC concesso in utilizzo dal Senato della Re-

pubblica per l’espletamento automatizzato della prova.  

2. Aggiornamento portale ARS 

Il portale istituzionale dell’Assemblea regionale siciliana è stato aggiorna-

to nelle sue componenti di base (versione del sistema operativo, versione del 

software CMS). Sono state inoltre ripensate e riorganizzate le aree del portale 

relative alla sezione “Biblioteca” e a quella di “Studi e pubblicazioni”. 

3. Creazione della sezione “dati” del portale ARS 

Strettamente connessa al punto precedente è la realizzazione della sezio-

ne “dati.ars.sicilia.it” del portale ARS. Si tratta di una sezione indipendente 

del portale ARS che raccoglie tutte le banche dati dell’Amministrazione; in 

essa confluiscono sia le banche dati ancora presenti sul vecchio sistema Icaro 

sia le banche dati già migrate sul nuovo motore di indicizzazione e ricerca 

anch’esso sviluppato nel corso del 2024. 

4. Aggiornamento del sistema di protocollo informatico 

Il software di protocollo informatico in uso presso l’Amministrazione è 

stato aggiornato alla sua ultima versione introducendo una significativa 

riorganizzazione sotto il profilo grafico e di usabilità, nonché alcune funzio-

nalità aggiuntive atte a semplificare ed accelerare le attività di routine svolte 

dai soggetti protocollatori. 

5. Nuova procedura di gestione dei sommari ed altri documenti di commis-

sione 

E’ stata sviluppata una nuova procedura per gestire le informazioni di 
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dettaglio ed i documenti relativi allo svolgimento delle sedute di commissio-

ne, al fine di automatizzare sia la pubblicazione dei sommari sulla nuova se-

zione web “dati.ars.sicilia.it” sia consentire un’efficiente reportistica a “con-

suntivo” sulle sedute effettuate. Di seguito si riportano le principali funzioni 

implementate: 

 Tracciamento dei riferimenti temporali della seduta, quali inizio e 

fine, con possibilità di tenere traccia di eventuali sospensioni per il 

calcolo automatico della durata. 

 Differenziazione tra tipi di sedute quali sedute con o senza votazio-

ni, sedute non tenute, sedute concomitanti con sedute d’Aula 

dell’Assemblea. 

 Gestione della partecipazione dei membri alle sedute di commissio-

ne, con indicazione di presenze, assenze (compresi congedi e mis-

sioni) e di eventuali sostituzioni o presenze in più commissioni nella 

medesima giornata.  

 Gestione documenti della seduta quali Sommario, Verbale, Foglio 

Firme o allegati generici. 

 Tracciamento delle attività svolte nella seduta quali, Audizioni, Ri-

soluzioni, Pareri, DDL (assegnati, esitati per l’Aula, esitati per la II 

Commissione, ecc.) 

 Pubblicazione dei Sommari nelle banche dati consultabili dal sito 

Web. 

 Generazione del foglio assenze con rilevazione automatica dei de-

putati a cui applicare le trattenute giornaliere sulla diaria mensile. 

 Generazione tabelle riepilogative delle attività svolte nelle sedute 

dalle varie commissioni. 

6. Attività di supporto al Servizio Ragioneria e al Servizio del Personale 

Il Servizio Informatica è quotidianamente coinvolto in numerose attività 

di supporto ai servizi di ragioneria e personale che, per loro peculiarità, han-

no costantemente bisogno di raccordarsi con personale del servizio informa-

tica al fine di gestire al meglio le numerose procedure automatizzate utilizza-

te; tra le principali attività si elencano: 

 Completamento dello sviluppo, inserimento in produzione e forma-

zione sull’utilizzo del nuovo software di Gestione della Valutazione 

del personale dipendente. 

 Attività di manutenzione, affiancamento e supporto al Servizio Ra-

gioneria per l’utilizzo del programma di contabilità CoFi e trasmis-

sione dei relativi adempimenti (CU, BDAP, ecc…)  

 Supporto al Servizio Ragioneria per l’aggiornamento delle posizioni 

economiche del personale in quiescenza ed elaborazione dei con-
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guagli di perequazione 

 Supporto e assistenza al Servizio Ragioneria sull’utilizzo del pro-

gramma paghe e relative elaborazioni/dichiarazioni (CU, IRAP, 

INAIL, 770, Buonuscita, Casellario pensionati, adeguamento assegni 

vitalizi, montante contributivo, aggiornamento quote assistenza sa-

nitaria, ecc..) 

 Supporto e assistenza al Servizio Ragioneria e al Servizio del Perso-

nale sull’utilizzo del programma missioni 

 Supporto e assistenza al Servizio del Personale sull’utilizzo del pro-

gramma di gestione delle presenze e relative elaborazioni (festivi e 

notturni, elaborazione saldi e incentivi, elaborazione saldi personale 

comandato, ecc..) 

 Supporto e assistenza al Servizio del Personale sull’utilizzo del pro-

gramma di gestione della reperibilità 

 

UFFICIO RETI, SISTEMI E SUPPORTO ALL'AUTOMAZIONE D'UFFI-

CIO 

In aggiunta alle consuete attività di manutenzione ed helpdesk concer-

nenti la conduzione dei server e delle postazioni di lavoro dell’Assemblea 

Regionale Siciliana, nel corso del 2024 si è proceduto ad una rivisitazione 

dell’infrastruttura tecnologica con l’obiettivo di aggiornare i sistemi e la rete 

mantenendo le caratteristiche di affidabilità e ridondanza già presenti 

nell’infrastruttura correntemente in uso; in particolare sono state svolte le se-

guenti attività: 

 Completamento dei lavori in convenzione CONSIP LAN7 – Reti Locali: 

o Cablaggio dorsali con nuova fibra monomodale 

o Sostituzione apparati attivi di oltre 30 armadi rack con nuova 

fornitura Juniper 

o Potenziamento rete wifi con dispositivi WiFi 6 

o Acquisizione dispositivi di sicurezza perimetrale Fortinet 

 Ammodernamento del sistema di autenticazione 802.1x con dispositivo 

NAC (Network Access Control) open-source 

 Completamento dei lavori in convenzione CONSIP CT8 – Centrali tele-

foniche: 

o Sostituzione centrale telefonica analogica con nuove centrali 

VOIP Sangoma in alta affidabilità 

o Sostituzione di circa 500 telefoni con nuova fornitura VOIP 

 Ottimizzazione dell’infrastruttura di rete esistente con eliminazione di 
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apparati estremamente obsolescenti 

 Sostituzione sistema Flex con nuovo server ad alte prestazioni e conse-

guente taglio sulle licenze VMWare 

 Acquisizione di nuova fornitura di 56 personal computer in sostituzio-

ne dei dispositivi più obsoleti 

 Attività di supporto per il sistema di videosorveglianza dell’Ufficio 

Tecnico: 

o Aggiornamento della piattaforma software VMS 

o Ripristino e riconfigurazione degli storage per l’archiviazione 

video 

o Riconfigurazione dell’infrastruttura hardware ed implementa-

zione di meccanismi per l’alta affidabilità. 
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I AREA 

 

Principali attività svolte 

 

  Ufficio per il coordinamento dell’attività legislativa 

L’Ufficio, anche nell’ambito dei rapporti con gli organi 

dell’Amministrazione regionale, supporta il Vicesegretario generale prepo-

sto alla I area nello svolgimento delle funzioni di coordinamento dell’area 

legislativa. Per il suo tramite si realizza il necessario raccordo tra il Servizio 

delle Commissioni, il Servizio Studi ed il Servizio Bilancio nel corso 

dell’intero procedimento legislativo. 

In particolare, l’Ufficio esercita le funzioni connesse alle fasi di avvio, 

svolgimento e chiusura del procedimento legislativo, come di seguito spe-

cificato. 

Con riferimento all’attività legislativa, secondo le direttive del Vicese-

gretario generale ed in collaborazione con gli altri Servizi dell’area, l’Ufficio 

assiste la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari nella pro-

grammazione dei lavori al fine dell’individuazione delle priorità per 

l’attività delle Commissioni e dell’Aula. Provvede alla ricezione ed 

all’assegnazione alle Commissioni dei disegni di legge nonché delle propo-

ste di referendum abrogativo e consultivo, studiandone le questioni di ri-

cevibilità. Cura i rapporti con gli Assessorati e la Ragioneria generale in re-

lazione ai disegni di legge di iniziativa governativa, al fine di eventuali in-

tegrazioni documentali, con particolare riferimento alle relazioni tecniche. 

Coordina l'attività delle segreterie delle Commissioni seguendo 

l’andamento dei lavori parlamentari ai fini della programmazione dei lavo-

ri d’Aula. Provvede alla ricezione e classificazione degli emendamenti pre-

sentati ai disegni di legge all’esame dell’Aula, curando la formazione del 

relativo fascicolo. Studia le questioni attinenti agli emendamenti presentati 

ai fini della valutazione di ammissibilità da parte della Presidenza 

dell’Assemblea. Cura il lavoro preparatorio per le sedute dell'Assemblea, 

anche con riferimento alle comunicazioni del Presidente, e assiste la Presi-

denza sulle questioni relative ai disegni di legge in discussione. 

Ai fini della discussione in Aula dei disegni di legge esitati dalle Com-

missioni, l’Ufficio svolge un’attività di approfondimento dei relativi testi 

sotto il profilo della redazione formale nonché di eventuali aspetti concer-

nenti la compatibilità costituzionale e, in relazione alle disposizioni di spe-

sa, la verifica sulla quantificazione e la relativa copertura finanziaria. 

Durante l’esame in Aula dei disegni di legge e dei relativi emendamenti 

l’Ufficio fornisce la necessaria assistenza tecnica e regolamentare al Segre-

tario generale ed al Vicesegretario generale preposto alla I area di coordi-

namento, provvedendo all’eventuale predisposizione di emendamenti tec-

nici durante le sedute nonché di emendamenti ai sensi dell’articolo 117 del 

Regolamento interno dell’Assemblea. 
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L’Ufficio, altresì, provvede alla redazione finale dei testi legislativi ap-

provati dall’Assemblea, curandone il coordinamento formale ai sensi 

dell’articolo 121 ter del predetto Regolamento ed infine cura la trasmissio-

ne della legge approvata alla Presidenza della Regione, mantenendo le ne-

cessarie interlocuzioni con gli uffici regionali ai fini della pubblicazione 

nella Gazzetta ufficiale della Regione. 

Nell’ambito dei rapporti con l’Amministrazione regionale, provvede 

all’assegnazione alle Commissioni competenti delle richieste di parere tra-

smesse dal Governo relative a nomine, designazioni, atti di programma-

zione ed altri atti di competenza di quest’ultimo nonché alla trasmissione al 

Governo dei pareri espressi e delle risoluzioni approvate dalle Commissio-

ni. 

Nell’ambito dei rapporti istituzionali tra l’Assemblea e la Corte dei con-

ti per la Regione siciliana, l’Ufficio cura, altresì, la trasmissione della do-

cumentazione richiesta inerente alle leggi approvate dall’Aula contenenti 

disposizioni con effetti finanziari, alle impugnative delle norme di spesa ed 

alle relazioni tecniche acquisite nel corso dell’istruttoria legislativa in 

Commissione ed in Aula. 

 

Di seguito sono riportati i dati relativi all’attività svolta dall’Ufficio nel 

periodo compreso tra l’1 gennaio 2024 ed il 16 dicembre 2024: 

 

n. 172 disegni di legge assegnati; 

n. 44 richieste di parere assegnate; 

n. 17 fascicoli di emendamenti relativi a disegni di legge all’esame 

dell’Aula; 

n. 3.150 emendamenti ricevuti, di cui n. 535 governativi e n. 2.615 par-

lamentari;   

n. 26 leggi approvate; 

n. 1 progetto di legge da sottoporre al Parlamento della Repubblica ai 

sensi dell’articolo 18 dello Statuto, approvato dall’Aula; 

n. 102 comunicazioni del Presidente dell’Assemblea da allegare al reso-

conto stenografico delle sedute d’Aula.  

 

Supporto all’attività legislativa 

 

Il supporto all’attività legislativa costituisce elemento di qualificazione 

dell’Amministrazione dell’Assemblea a garanzia del migliore svolgimento 

della preminente attività dell’Istituzione parlamentare.  

Tale supporto è assicurato in tutte le fasi dell’iter legislativo, dalla pre-

sentazione dei disegni di legge fino all’approvazione in Aula ed alla tra-

smissione del testo alla Presidenza della Regione ai fini della promulgazio-

ne e della pubblicazione della legge nella Gazzetta Ufficiale della Regione 
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siciliana.  

Nella fase dell’istruttoria legislativa, sulla base delle indicazioni della 

Presidenza, si è proceduto ad impartire apposite direttive agli uffici di se-

greteria delle Commissioni in relazione alla facoltà di richiedere al Gover-

no integrazioni documentali e alla necessità di richiedere le relazioni tecni-

che contestualmente alla trasmissione alla Commissione Bilancio dei testi 

approvati, anche per i disegni di legge d’iniziativa parlamentare, 

all’opportunità di un’attenta revisione formale dei testi prima della vota-

zione finale e trasmissione all’Aula ed infine all’esigenza di un maggiore 

coordinamento durante la trattazione dei documenti finanziari con riferi-

mento alle competenze di ciascuna Commissione.  

Ai fini della valutazione relativa all’iscrizione all’ordine del giorno 

dell’Aula da parte della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamenta-

ri, i testi dei disegni di legge esitati dalle Commissioni sono sottoposti ad 

uno specifico approfondimento, a cura dell’Ufficio per il coordinamento 

dell’attività legislativa in raccordo con gli uffici del Servizio Studi e con il 

Servizio Bilancio, in ordine ad eventuali profili di criticità.  
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SERVIZIO DELLE COMMISSIONI 

 

Principali attività svolte 

 

 

Nel periodo di tempo interessato (che, tuttavia, riguardando l’anno so-

lare 2024,  non include tuttavia gli ultimi due mesi del 2023 interessati 

dall’esame dei documenti di bilancio con una notevole quantità di sedute 

dedicate)  le commissioni parlamentari hanno svolto una intensa attività – 

per un totale di 385 sedute svolte – sia con riferimento all’istruttoria legisla-

tiva che avuto riguardo all’attività conoscitiva e consultiva nonché a quella 

di indirizzo politico e di controllo nei confronti dell’operato del Governo.  

Va innanzitutto tenuto conto del fatto che il lasso di tempo preso in 

considerazione coincide con il secondo anno della XVIII legislatura con le 

conseguenti peculiarità che caratterizzano la fase di proseguimento di ogni 

legislatura, in cui sono state affrontate alcune problematiche e individuate 

nuove prassi e nuovi orientamenti sia dal punto di vista sostanziale che 

procedurale e tempistico. In proposito si fa presente che la prima seduta 

della XVIII legislatura si è svolta il 10 novembre 2022 e che le procedure 

per la costituzione degli organi dell’Assemblea plenaria e in particolare 

delle commissioni parlamentari hanno avuto luogo nella maggioranza dei 

casi nel mese di novembre con l’elezione il 23 novembre 2022 dei rispettivi 

Uffici di Presidenza delle commissioni legislative e di quella concernente le 

questioni dell’Unione europea. Fa eccezione invece la commissione antima-

fia e anticorruzione insediatasi successivamente, nel mese di dicembre 2022 

nonché la Commissione speciale per la revisione dello Statuto entrata in ca-

rica nella primavera del 2023. 

In particolare nel periodo interessato sono stati esitati per l’Aula 34 di-

segni di legge, che hanno portato all’approvazione di 23 leggi regionali.  

Inoltre sono stati resi molti 45 pareri su atti del Governo ed approvate in 

commissione 9 risoluzioni, seppure alcune sono state depositate e non di-

scusse.  

Nel lasso di tempo preso in considerazione si è registrato un buon uti-

lizzo di questo strumento, espressione della funzione di indirizzo politico 

dell’Ars e delle commissioni. La risoluzione, infatti, è un atto proprio della 

commissione medesima, come configurata dall’articolo 158 ter del regola-

mento interno, tanto che deve essere presentata necessariamente da uno 

dei suoi componenti. Si segnala peraltro che tale strumento è stato attivato 

da quasi tutte le commissioni anche se non sempre le risoluzioni presentate 

hanno trovato definitiva approvazione. In taluni casi le risoluzioni hanno 

riguardato importanti atti o attività del governo regionale: fra queste ricor-

diamo quella approvata in IV commissione concernente l’aggiornamento 

del piano rifiuti, un tema profondamente attuale ed importante per la Re-

gione. Sempre con risoluzione la V Commissione, anche a seguito di audi-

zione dei vari soggetti coinvolti nella vicenda, ha approvato un atto di indi-
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rizzo in adempimento delle proposte volte alla tutela, salvaguardia e valo-

rizzazione dell’Albero Falcone in via Notarbartolo. 

Va inoltre considerato sotto il profilo dell’attività di indirizzo politico e 

di controllo sull’operato del Governo che le commissioni sono state chia-

mate nel periodo interessato ad esprimere pareri su atti del Governo in 

questioni e materie rilevanti, quali ad esempio, oltre ai pareri sulle nomine 

governative di competenza della I commissione, pareri su atti di program-

mazione sanitaria o su altri provvedimenti di carattere generale su temati-

che della IV e della V commissione.   

Per citare il dato principale relativo alle leggi approvate, la II commis-

sione ha esitato per l’aula ben 18 disegni di legge, trasfusi in 15 leggi regio-

nali con un ottimale indice di rendimento. Per di più il totale dei disegni di 

legge assegnati per l’esame alla seconda commissione è di 24 e quindi circa 

la metà dei disegni di legge assegnati sono alla fine giunti in dirittura 

d’arrivo finale. Si tratta di un dato non riscontrabile per le altre commissio-

ni di merito che invece vedono molti disegni di legge assegnati per l’esame 

e che soltanto di rado sono approdati a divenire leggi. 

Seppure va considerato che in alcuni casi si tratta di leggi che scaturi-

scono da vincoli normativi ben precisi, come nelle ipotesi di documenti fi-

nanziari e di bilancio o di collegati alla manovra di finanza pubblica, il ruo-

lo della Commissione bilancio è indubitabilmente assai significativo e di 

questo occorre tener conto nell’ambito delle valutazioni generali sulle ten-

denze della legislazione e della politica regionale. Si segnala inoltre che al-

cune di queste leggi hanno riguardato il riconoscimento della legittimità di 

debiti fuori bilancio ai sensi della normativa di contabilità ed in particolare 

dell’art. 73 del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modificazioni. In 

questo modo l’Assemblea regionale ha contribuito a fare certezza rispetto 

alle poste del bilancio regionale in ossequio ai principi di certezza del dirit-

to ed equilibrio di bilancio. Il lavoro fatto in commissione viene comunque 

svolto il più delle volte in raccordo con l’attività delle commissioni di meri-

to, che sono chiamate a esprimere parere sugli atti generali di carattere fi-

nanziario, e con un’opera di costante rapporto con i gruppi parlamentari 

nonché sulla base delle indicazioni emerse in conferenza dei capigruppo.  

Va ascritto a tutta l’Aula, ma con il decisivo filtro delle commissioni 

parlamentari, il fatto assai importante che i documenti finanziari per 

l’esercizio in corso siano stati approvati il 9 gennaio scorso senza fare ricor-

so quindi – e non accadeva da parecchi anni – all’esercizio provvisorio. Lo 

stesso auspichiamo possa accadere per l’esercizio 2025 e per il triennio 

2025-2027 in questa sessione di bilancio che si avvia alla conclusione in 

questi giorni. 

Con riferimento alle leggi omogenee ed organiche approvate si eviden-

zia in modo particolare la legge regionale n. 27 del 2024 relativa a modifi-

che della legislazione in materia di urbanistica e contenente anche norme in 

tema di edilizia corrispondenti ad analoghe novelle approvate in campo 

nazionale. Questa legge ha avuto un iter complesso, durante il quale la IV 
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commissione ha svolto un ampio ciclo di audizioni, poi iniziando l’esame 

dell’articolato e degli emendamenti.  

In merito alla materia sanitaria va inoltre posto l’accento sulla legge per 

la lotta al crack e alle altre dipendenze approvata all’unanimità in VI com-

missione, fortemente condivisa anche in aula. Essa risponde ad un’esigenza 

largamente sollecitata da molto tempo e da più parti e di grande impatto 

sotto il profilo sociale e sanitario. La Commissione ha inoltre esitato per la 

seconda commissione il disegno di legge per l’adozione del protocollo Li-

beri di scegliere, che si auspica possa essere approvato al termine della ses-

sione finanziaria in corso. 

 Un’altra importante riforma, quella sui consorzi di bonifica, è stata esi-

tata dalla III commissione, ma attende tuttavia di superare il passaggio del 

parere della seconda commissione sulla copertura finanziaria degli oneri 

previsti dalle relative norme. Altrettanto importante l’approvazione del di-

segno di legge di riforma del settore delle cave. 

 Rilevanti i provvedimenti adottati in favore dei comuni siciliani e 

l’adozione da parte della I commissione della legge per il riconoscimento e 

il sostegno della funzione educativa e sociale dei consigli comunali dei ra-

gazzi e delle ragazze come strumento di partecipazione istituzionale delle 

nuove generazioni alla vita politica e amministrativa. 

In tema di turismo (V commissione) è in dirittura d’arrivo il disegno di 

legge che disciplina la classificazione delle strutture ricettive turistiche esi-

tato per l’Aula. La stessa commissione ha espresso parere sul Piano di ri-

partizione dei finanziamenti da assegnare agli Enti gestori delle scuole di 

servizio sociale, sul programma triennale sviluppo turistico e sulla Ricosti-

tuzione del consiglio dei beni culturali. 

 A parte l’attività delle commissioni legislative permanenti va segnalata 

quella svolta dalla Commissione Ue in tema di riprogrammazione 

dell’utilizzo dei fondi extraeuropei nonché in materia di monitoraggio sulla 

programmazione, attuazione e lo stato di avanzamento finanziario degli in-

terventi in Sicilia a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Assai rilevante nel periodo in oggetto è stato inoltre lo svolgimento 

dell’attività conoscitiva esplicata soprattutto attraverso lo svolgimento di 

audizioni, ormai non più condizionata dal perdurare dell’emergenza epi-

demiologica. Si fa presente peraltro che l’esigenza di uno stretto contatto 

con le realtà delle categorie sociali, imprenditoriali e civili e con le proble-

matiche dalle stesse sollevate, prese in considerazione nel corso dei lavori 

di Commissione, ha di fatto comportato un ampliamento dell’ambito di 

applicazione dell’articolo 12 comma 3 dello Statuto con implicazioni non 

strettamente legate all’attività legislativa.  

Nel lasso di tempo considerato dalla presente relazione si sono svolte 

230 audizioni (questo è il numero delle audizioni poste all’ordine del gior-

no dei lavori delle commissioni nel periodo interessato, ma molto più alto è 

il numero dei soggetti auditi anche in considerazione del fatto che non vi 

sono ricomprese le audizioni svolte lo scorso anno nel corso della passata 
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sessione finanziaria a causa del riferimento dei dati all’anno solare 2024) –  

sia al fine di acquisire elementi conoscitivi per l’esame dei disegni di legge 

che per la rappresentazione delle istanze provenienti dalle categorie sociali 

e professionali, nelle materie di competenza delle commissioni parlamenta-

ri, che a volte hanno proceduto anche congiuntamente alla convocazione 

dei soggetti interessati. 

Particolarmente proficuo è stato il lavoro svolto dalla commissione par-

lamentare “antimafia” che con la riforma della sua legge istitutiva approva-

ta all’inizio della XVII legislatura aveva visto ampliare il proprio ambito di 

competenza, includendo una serie di attribuzioni ascrivibili in buona so-

stanza alla materia della lotta alla corruzione. Rinviando alla scheda speci-

fica in materia si evidenzia in questa sede che la commissione ha effettuato 

nel periodo in questione 40 audizioni, ascoltando molti soggetti interessati 

innanzitutto con un monitoraggio generale sul territorio regionale e con 

una serie di incontri con i soggetti che operano in materia. Altrettanto am-

pia è stata l’attività conoscitiva svolta dalla VI commissione con 22 punti 

all’ordine del giorno recanti audizioni concernenti le questioni maggior-

mente spinose relative al funzionamento ed alla gestione dei presidi sanita-

ri e delle strutture ospedaliere dell’isola. Interessante anche l’attività cono-

scitiva svolta dalla commissione speciale istituita per la revisione dello Sta-

tuto e la materia statutaria, commissione la cui attività è seguita a cura del 

Servizio studi. Tale attività ha riguardato il monitoraggio delle norme di at-

tuazione in itinere. 

Immediata applicazione già nella XVII legislatura ha avuto invece 

l’articolo 15 della citata legge statutaria, a mente del quale l’Assemblea re-

gionale siciliana esprime parere obbligatoriamente sugli schemi di norme 

di attuazione dello Statuto della Regione di iniziativa governativa. Si tratta 

di una norma dalla notevole valenza istituzionale che mira a garantire il 

coinvolgimento dell’Assemblea regionale siciliana nella procedura di for-

mazione delle norme di attuazione suddette e tale valenza riveste quindi il 

precedente, verificatosi nel periodo in questione. Già sul finire della passa-

ta legislatura si era data attuazione a tale previsione, individuando anche i 

passaggi procedurali interni ed in particolare il parere della Commissione 

competente e successivamente il parere dell’Aula.  

Sulla stessa materia si segnala che proprio la citata Commissione spe-

ciale per la revisione dello Statuto e della legge statutaria istituita all’inizio 

della legislatura in corso ed insediatasi nel marzo 2023 ha svolto un’attività 

di audizione e di monitoraggio in merito alle iniziative della commissione 

paritetica istituita ai sensi dell’articolo 43 dello Statuto. In particolare la 

stessa Commissione ha approvato una risoluzione intesa ad impegnare il 

Governo alla predisposizione di uno schema di norme di attuazione per 

trasferire ai comuni dell’isola le funzioni di polizia amministrativa di cui 

agli articoli 68 e 69 del Tulps. 

Si rinvia alle schede relative all’attività di ciascuna commissione per i 

dati alle stesse riferibili e per l’indicazione delle leggi di settore ed organi-
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che approvate, ciascuna nel proprio ambito di competenza. Nei prospetti, 

oltre ai dati riepilogativi riguardanti i lavori di tutte le commissioni il letto-

re troverà, per ciascuna commissione, una breve premessa e una scheda in-

formativa sull’attività svolta, corredata da un prospetto di sintesi con dati 

quantitativi e statistici. Tali schede, oltre alle commissioni legislative ed a 

quelle riguardanti l’attività dell’Unione europea e l’antimafia, sono presen-

ti anche per la commissione per la revisione dello Statuto e della legge sta-

tutaria incardinata presso il Servizio studi  

 

Conclusivamente si rassegna che l’attività delle commissioni parlamen-

tari, si è svolta regolarmente, garantendo l’espletamento di tutte le attività 

di competenza, facendo fronte anche alle difficoltà legate alla carenza di 

personale nella carriera dei coadiutori. Le audizioni dei soggetti esterni di-

versi dagli Assessori e dai Dirigenti generali degli Assessorati hanno potu-

to svolgersi anche utilizzando il collegamento a distanza dei soggetti ester-

ni invitati. A partire dall’inizio della XVIII legislatura, fatta salva la possibi-

lità per i soggetti esterni prima citati del collegamento da remoto, le Com-

missioni hanno ripreso a riunirsi in presenza nei locali dell’Assemblea re-

gionale. Alcune sedute sono state tenute fuori sede, previa autorizzazione 

del Presidente dell’Ars. 

 

Quadro riassuntivo Servizio delle Commissioni 

 

Sedute di Commissione svolte 385 

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 508h 12m 

DDL assegnati per l’esame 170 

DDL sui quali la Commissione ha  espresso parere  39 

DDL esitati per la II Commissione 13 

DDL esitati per l’Aula  34 

DDL “voto”  esitati per Aula 1 

DDL divenuti legge  23 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 9 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 7 

AUDIZIONI 230 

PARERI resi su atti del Governo regionale 45 

 

I COMMISSIONE LEGISLATIVA “AFFARI ISTITUZIONALI” 

 

Nel periodo compreso tra il primo gennaio ed il 15 dicembre 2024, la I Com-

missione ha complessivamente svolto sessantanove sedute nel suo Plenum. 

In merito all’attività legislativa, la Commissione è stata impegnata sia in in-

tense fasi istruttorie con la partecipazione attiva e propositiva di dirigenti, 

sindacati, esperti ed associazioni di settore, sia nell’elaborazione e nel coor-

dinamento di disegni di legge.  



 26 

Tra i disegni di legge che potranno essere votati nel breve termine stante la 

conclusione delle relative fasi istruttorie, si possono annoverare la riforma 

dell’ordinamento della dirigenza regionale e la disciplina sul voto a distanza.  

Per quel che concerne i disegni di legge per i quali la Commissione ha richie-

sto il parere di competenza alla Commissione Bilancio, si riporta quello fina-

lizzato alla promozione della parità retributiva di genere, anche attraverso 

l’istituzione di un Elenco di imprese pubbliche e private certificate che garan-

tiscono uguaglianza in materia retributiva di genere e di pari opportunità di 

lavoro.  

Tra le proposte legislative che sono state trasmesse all’esame dell’Assemblea 

e che, con modalità differenti, non sono state approvate o sono state rinviate 

in Commissione per ulteriori approfondimenti, si riporta la modifica della 

normativa sugli di area vasta e quella sul regime degli enti locali. Nel primo 

caso la Commissione ha esitato un disegno di legge finalizzato ‘in primis’ al-

la sostituzione della normativa basata sulle elezioni di secondo grado dei 

Consigli dei liberi Consorzi Comunali e delle Provincie con l’elezione diretta 

degli stessi, giudicata più consona ad un regime democratico parlamentare. 

Nel secondo caso ha approvato un disegno di legge di modifica di talune 

norme sugli enti locali, tra queste una nuova disciplina sui revisori, la pro-

mozione della parità di genere nelle giunte comunali, la modifica di casi di 

incompatibilità e ineleggibilità e la razionalizzazione della disciplina dei 

permessi e delle indennità degli amministratori comunali.  

Infine, tra i disegni di legge che sono stati successivamente approvati 

dall’Aula divenendo pertanto leggi regionali, si riporta quello, approvato 

all’unanimità, volto all’istituzione dei Consigli comunali dei giovani, ritenuti 

uno strumento molto importante per favorire la conoscenza delle varie sfac-

cettature dell’attività politica e la partecipazione ai procedimenti amministra-

tivi degli enti locali.  

Riguardo all’attività non legislativa, la Commissione ha reso nove pareri su 

atti del Governo, tra i quali quello sul Piano triennale per l’accoglienza e 

l’inclusione 2024-2026 e quelli espressi, ai sensi della legge regionale n. 35 del 

1976, sulle nomine di amministratori e rappresentanti della Regione negli or-

gani di amministrazione attiva e di controllo di enti di diritto pubblico, in or-

gani di controllo e giurisdizionali.   

 

Quadro riassuntivo I Commissione “Affari Istituzionali” 

  
Sedute di Commissione svolte 69 

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 69h 2m 

DDL assegnati per l’esame 24 

DDL sui quali la Commissione ha  espresso parere  2 

DDL esitati per la II Commissione 3 

DDL esitati per l’Aula  6 
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DDL “voto”  esitati per Aula 0 

DDL divenuti legge * 1 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 0 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 0 

AUDIZIONI 15 

PARERI resi su atti del Governo regionale 9 

 

* NOTA BENE Il dato si riferisce esclusivamente alle leggi derivanti dai 

disegni di legge esitati per l’Aula nel periodo considerato. 

 

II COMMISSIONE LEGISLATIVA “BILANCIO” 

 

Nel periodo considerato, come si evince dallo schema allegato, la 

Commissione ha svolto complessivamente 55 riunioni. 

La Commissione ha esaminato in sede referente ed esitato per l’Aula i 

seguenti disegni di legge: 

- n. 653/A “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 

sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. D.F.B. 2023. mese di 

settembre”; 

- n. 655/A “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 

sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. D.F.B. 2023. mese di ot-

tobre”; 

- n. 700/A “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 

sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. D.F.B. 2023. mesi di 

novembre e dicembre”; 

- n. 702/A “Norme sulla ripartizione delle entrate di cui alla legge re-

gionale 1 febbraio 2006, n. 3, in materia di raccolta, commercializzazione e 

valorizzazione dei funghi epigei spontanei”; 

- n. 717/A “Modifiche alla legge regionale 16 gennaio 2024, n. 2 “Bilan-

cio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2024/2026”; 

- n. 716/A “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 

sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. D.F.B. 2024. mese di 

gennaio”; 

- n. 737/A “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 

sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 
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2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. D.F.B. 2024. mese di 

febbraio”; 

- n. 739/A “Disposizioni finanziarie varie”; 

- n. 739/A Stralcio “Interventi per far fronte allo stato di crisi e di emer-

genza idrica e per il comparto zootecnico”; 

- n. 739/A Stralcio II “Norme in materia di azienda siciliana trasporti 

s.p.a.”; 

- n. 744/A “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 

sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. D.F.B. 2024. mese di 

marzo”; 

- n. 771/A “Interventi finanziari urgenti”; 

- n. 767/A “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 

sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. D.F.B. 2024. mese di 

aprile”; 

- n. 773/A “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 

sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. D.F.B. 2024. mese di 

maggio”; 

- n. 780/A “Modifiche alla legge regionale 7 marzo 1997, n. 6”; 

- n. 809/A “Variazioni al Bilancio della regione per il triennio 2024-

2026”; 

- n. 831/A “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 

2025-2027”; 

- n. 832/A “Legge di stabilità regionale 2025-2027”. 

Con riferimento alla competenza di cui all’articolo 65, comma 7 del Re-

golamento interno, la Commissione ha reso il parere sulla copertura finan-

ziaria delle seguenti iniziative legislative: 

- ddl n. 239 “Riordino normativa dei materiali da cave e materiali lapi-

dei”; 

- ddl n. 105-230-331 “Norme in materia di enti locali”; 

- ddl n. 530 “Riordino dei consorzi di bonifica e di irrigazione della re-

gione siciliana”; 

- ddl n. 301-248-370 “Riconoscimento e valorizzazione della figura del 

caregiver familiare; 

- ddl n. 738 Stralcio I “Modifiche alla legge regionale 4 agosto 2015, n. 

15”; 
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- ddl n. 551-258-272-339 “Dalla dipendenza all’interdipendenza. Per un 

sistema integrato e diffuso di prevenzione, trattamento, riduzione del 

danno e inclusione sociale in materia di dipendenze patologiche”; 

- ddl n. 815 “Disciplina degli organi di governo degli enti di area vasta e 

per l’elezione diretta dei loro componenti”. 

La Commissione si è pronunciata altresì sulla copertura finanziaria di 

taluni emendamenti trasmessi dall’Aula ai sensi dell’articolo 113 del Rego-

lamento interno e relativi al disegno di legge: 

- ddl n. 551-258-272-339 /A “Norme in materia di sistema integrato e 

diffuso di prevenzione, cura, riduzione del danno e inclusione sociale in 

materia di dipendenze”; 

- ddl n. 105-230-331/A “Norme in materia di enti locali”. 

Sempre con riferimento all’attività legislativa, in un caso la Commissio-

ne ha esercitato una funzione consultiva ai sensi dell’articolo 65, comma 4 

del Regolamento interno, esprimendo parere in merito al ddl n. 738 “Mo-

difiche ed integrazioni di norme”. 

La Commissione ha inoltre espresso parere sui seguenti atti del Gover-

no: 

- Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per gli anni 2025-

2027; 

- Nota di aggiornamento al documento di economia e finanza regionale 

(NaDEFR) per gli anni 2025-2027; 

- deliberazione della Giunta regionale n. 53 del 20 febbraio 2024 “Pro-

grammazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021/2027. Delibera 

CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023. Schema di Accordo ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, lettera d) del decreto legge 19 settembre 2023, n. 

124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. 

Distribuzione delle risorse. Apprezzamento”; 

- richiesta di parere “Legge regionale n. 1/2024, art. 5 - Fondo di proget-

tazione a favore dei comuni” (n. 51/II); 

- richiesta di parere per la destinazione del contributo ‘Fondo di proget-

tazione’ a favore dei comuni di cui al comma 3 dell’articolo 5 della legge 

regionale 16 gennaio 2024, n. 1” (n. 60/II); 

- richiesta di parere: “Deliberazione n. 300 del 12 settembre 2024. ‘Fon-

do Sicilia. Contributi a fondo perduto per l’abbattimento degli interessi sui 

mutui in essere all’1 gennaio 2024 a favore delle micro, piccole e medie 

imprese’” (n. 73/II). 

La Commissione, nell’esercizio della funzione conoscitiva, ha altresì 

approfondito attraverso specifiche audizioni il tema della situazione fi-

nanziaria degli enti locali e quello della riorganizzazione e delle prospetti-



 30 

ve future dell’Azienda siciliana trasporti s.p.a. 

 

Quadro riassuntivo II Commissione “Bilancio” 

  
Sedute di Commissione svolte 55 

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 69h 31m 

DDL assegnati per l’esame 32 

DDL sui quali la Commissione ha espresso parere* 19 

DDL esitati per la II Commissione 0 

DDL esitati per l’Aula  18 

DDL “voto”  esitati per Aula 0 

DDL divenuti legge** 15 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 0 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 0 

AUDIZIONI 16 

PARERI resi su atti del Governo regionale 6 

 

* di cui 11 relativi all’aggiornamento delle coperture finanziarie, a seguito 

dell’approvazione della legge di bilancio della Regione per il triennio 

2024-2026, di disegni di legge che la Commissione aveva precedentemente 

esitato sia in sede referente, sia per il parere ai sensi dell’art. 65, c. 7 R.I.. 

 

** NOTA BENE Il dato si riferisce esclusivamente alle leggi derivanti dai 

disegni di legge esitati per l’Aula nel periodo considerato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

III COMMISSIONE LEGISLATIVA “ATTIVITA’ PRODUTTIVE” 

 

La Commissione Attività produttive ha tenuto, tra il 1° gennaio 2024 e il 15 

dicembre 2024, 37 sedute. 

In tale periodo è diventato legge regionale (l.r. 2 aprile 2024, n. 6) il disegno 

di legge n. 239 “Riordino della normativa sui materiali da cave e materiali 

lapidei” mentre è stato trasmesso per la discussione in Aula il disegno di 

legge n. 530 in materia di riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione 
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della Regione siciliana. 

Inoltre la Commissione, nel periodo considerato, ha esitato e inviato in 

Commissione Bilancio, per il parere di competenza, i seguenti disegni di 

legge: nn. 385-61 “Norme per la promozione dell’artigianato di qualità. Mo-

difiche e integrazioni alla legge regionale 18 febbraio 1986, n. 3” e n. 496 

“Norme in materia di domini collettivi”. 

In sede consultiva la Commissione ha espresso parere sui seguenti disegni 

di legge: n. 738 “Modifiche ed integrazioni di Norme”, n. 739 “Disposizioni 

finanziarie varie” n. 809 “Variazioni al bilancio di previsione della Regione 

per il triennio 2024-2026” n. 831 “Bilancio di previsione della Regione sici-

liana per il triennio 2025-2027” e n. 832 “Legge di stabilità regionale 2025-

2027”. 

Inoltre è stata svolta la consueta attività di audizioni delle categorie produt-

tive. Nell’ambito di tale attività è stata discussa e approvata la risoluzione n. 

3/III “Provvedimenti per fronteggiare la crisi idrica in Sicilia. Realizzazione 

di una traversa sul fiume Verdura e progettazione di una diga lungo il fiu-

me Verdura in provincia di Agrigento”.  

Nel lasso di tempo considerato la Commissione ha altresì esaminato, per il 

parere prescritto dalla legge, i seguenti atti del Governo: n. 61/III “Avviso 

pubblico per la formazione di un albo dei fornitori di foraggi e l’allegato B - 

Avviso pubblico allevatori in attuazione della lettera b) del comma 1 

dell’articolo 1 della legge regionale 22 maggio 2024; n. 20”; Documento di 

Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2025-2027; n. 69/III “Articolo 13 della 

legge regionale 4 luglio 2024, n. 23”. 

 

Quadro riassuntivo III Commissione ‘Attività produttive’ 

Sedute di Commissione svolte 37   

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 72 h 11 m 

DDL assegnati per l’esame 14 

DDL sui quali la Commissione ha  espresso parere  5 

DDL esitati per la II Commissione 2 

DDL esitati per l’Aula  1 

DDL “voto”  esitati per Aula 0 

DDL divenuti legge* 1 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 1 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 0 

AUDIZIONI 25 

PARERI resi su atti del Governo regionale 3 

 

* NOTA BENE Il dato si riferisce esclusivamente alle leggi derivanti dai 

disegni di legge esitati per l’Aula nel periodo considerato. 
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IV COMMISSIONE LEGISLATIVA “AMBIENTE, 

TERRITORIO E MOBILITÀ” 

La IV Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’, nel periodo compreso 

tra il primo gennaio ed il 15 dicembre 2024, ha svolto 56 sedute. 

Come già nell’anno precedente, ampio spazio è stato dedicato all’attività co-

noscitiva. La Commissione ha svolto 53 audizioni, durante le quali ha ascol-

tato anzitutto i rappresentanti del governo, ma anche professionisti, sindaca-

ti, rappresentanti degli enti locali, dirigenti locali e regionali, nonché rappre-

sentanti di comitati ed associazioni del terzo settore. Non di rado, le audizio-

ni sono state altresì finalizzate allo svolgimento dell’attività istruttoria sui di-

segni di legge già all’esame della Commissione o in vista della redazione di 

un nuovo disegno di legge. All’attività conoscitiva la Commissione ha, altre-

sì, contribuito con lo svolgimento di quattro interrogazioni. 

Con riferimento all’attività legislativa, particolarmente impegnativa si è rile-

vata l’istruttoria del disegno di legge n. 499, Disposizioni in materia di urbani-

stica ed edilizia, già avviata nell’anno precedente. Il disegno di legge, 

d’iniziativa governativa, era originariamente suddiviso in due Titoli: il pri-

mo, perlopiù, dedicato alla pianificazione urbanistica. Il secondo volto a mo-

dificare disposizioni in materia edilizia, in alcuni casi, per recepire 

nell’ordinamento regionale modifiche normative intervenute a livello nazio-

nale; in altri, per intervenire sulla disciplina in materia di controllo 

dell’attività urbanistico-edilizia e della sanatoria delle opere abusive. 

Tale disegno di legge come appena descritto (composto da 27 articoli) era 

stato esitato dalla Commissione nella seduta del 16 gennaio 2024 e trasmesso 

all’Aula, corredato della relativa relazione di accompagnamento. Tuttavia, 

nelle more dell’esame del disegno di legge da parte dell’Aula, il Governo na-

zionale ha approvato il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, Disposizioni ur-

genti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica, che tra le altre cose inter-

viene sul d.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001, Testo unico delle disposizioni legislati-

ve e regolamentari in materia edilizia (TUE), recepito in Sicilia (in parte con mo-

difiche) con la legge regionale n. 16/2016. 

Tale circostanza ha comportato la scelta – formalizzata da una decisione del-

la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari – di rinviare il disegno 

di legge n. 499/A in Commissione, ai sensi dell’articolo 121-quater del Rego-

lamento interno, per un ulteriore approfondimento istruttorio, così da accer-

tare in che misura il decreto-legge n. 69 del 2024 incidesse sui relativi conte-

nuti ed eventualmente provvedere alle modifiche ritenute necessarie.  

Pertanto, la Commissione ha esaminato nuovamente il disegno di legge e, 

nella seduta del 10 luglio 2024, ha deliberato di approfondire successivamen-

te le disposizioni in materia di edilizia (ritenendo utile attendere che il decre-

to-legge n. 69/2024 completasse l’iter di conversione in legge) e di trasmettere 
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all’Aula la sola parte del disegno di legge n. 499/A contenente le norme in 

materia di governo del territorio. 

Tale disegno di legge –  denominato 499/A STRALCIO I/A – è stato esamina-

to d’Aula e, definitivamente approvato nella seduta del 29 ottobre, pubblica-

to in Gazzetta ufficiale della Regione siciliana: legge regionale 18 novembre 

2024, n. 27, Disposizioni in materia di urbanistica ed edilizia. Modifiche di norme. 

Per quel che concerne l’attività di indirizzo politico e di controllo, numerose 

sono state le sedute in cui la Commissione è stata impegnata a esaminare ot-

to richieste di parere su atti amministrativi del Governo regionale – assegnati 

alle commissioni i sensi dell’articolo 70-bis del Regolamento interno – non-

ché a discutere e approvare sei risoluzioni. 

Nel periodo considerato, la Commissione ha approvato sei risoluzioni, su 

tematiche differenti e, talvolta, presentate a valle di problematiche emerse 

nel corso di audizioni. Nello specifico, si tratta delle risoluzioni: n. 4/IV, Co-

mitato di gestione dell’Autorità del sistema portuale e tasse a carico dei sistemi por-

tuali, approvata nella seduta n. 78 del 13 marzo 2024; n. 5/IV, Esercizio di op-

zione per la costruzione da parte di Fincantieri del secondo traghetto secondo le mo-

dalità previste dal bando CIG n. 929094170E, approvata nella seduta n. 97 del 17 

luglio 2024; n. 67IV, Verifiche e valutazioni in merito all’iter procedurale finalizza-

to all’istituzione del Parco nazionale degli Iblei, approvata nella seduta n. 98 del 

23 luglio 2024; n. 7/IV, Iniziative volte alla tutela e alla valorizzazione della RNO 

Isola delle Femmine e dell’AMP Capo Gallo-Isola delle Femmine, approvato nella 

seduta n. 98 del 23 luglio 2024; n. 8/IV, Iniziative per l’individuazione di sanzioni 

legate alla violazione delle misure di conservazione nei SIC, con particolare rilievo 

per il SIC ITA020052 “Fondali di Capo Zafferano”, approvato nella  seduta n. 

100 del 30 luglio 2024; e n. 9/IV, Piano regionale di gestione dei rifiuti (Aggior-

namento stralcio rifiuti urbani), approvata nella seduta n. 108 del 9 ottobre 

2024. 

La risoluzione n. 9/IV da ultimo citata è stata approvata dalla Commissione 

nell’ambito dell’esame dell’Aggiornamento del Piano rifiuti, trasmesso dal 

Governo. Sebbene, infatti, al Presidente della Regione siciliana nella veste di 

Commissario straordinario per il completamento nella Regione siciliana della 

rete impiantistica integrata sia affidato il compito di adottare il piano regio-

nale di gestione dei rifiuti, di cui all’articolo 199 del decreto legislativo 3 apri-

le 2006, n. 152, con ordinanza, previo svolgimento della valutazione ambien-

tale strategica, lo stesso ha ritenuto opportuno trasmettere all’Assemblea re-

gionale il Piano prima dell’approvazione (nota di trasmissione prot. 22448-

DIG/2024, trasmesso alla IV Commissione il 12 settembre 2024). Tuttavia, 

non trattandosi di un atto trasmesso ai sensi dell’articolo 70-bis del Regola-

mento interno, la Commissione ha ritenuto di esprimersi con un atto di indi-

rizzo. 

Infine, in ordine agli atti afferenti al ciclo di bilancio, la Commissione ha 

esaminato, per il parere relativo alle parti di competenza, la Nota di aggior-
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namento al documento di economia e finanza regionale (NADEFR) per gli 

anni 2025/2027; il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per gli 

anni 2025/2027; il disegno di legge Variazioni di Bilancio di previsione della Re-

gione per il triennio 2024-2026 (n. 809); il disegno di legge Bilancio di previsione 

della Regione siciliana per il triennio 2025-2027 (n. 831); il disegno di Legge di 

stabilità regionale 2025/2027 (n. 832). 

 

Quadro riassuntivo IV Commissione ‘Ambiente, Territorio e Mobilità 

Sedute di Commissione svolte 56 

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 84h 32m 

DDL assegnati per l’esame 24 

DDL sui quali la Commissione ha  espresso parere  6 

DDL esitati per la II Commissione 0 

DDL esitati per l’Aula  2 

DDL “voto”  esitati per Aula 0 

DDL divenuti legge* 1 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 6 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 4 

AUDIZIONI 53 

PARERI resi su atti del Governo regionale 10 

 

* NOTA BENE Il dato si riferisce esclusivamente alle leggi derivanti dai di-

segni di legge esitati per l’Aula nel periodo considerato. 

 

 

 

 

 

 

 

V COMMISSIONE LEGISLATIVA “CULTURA, FORMAZIONE E 

LAVORO” 

La V Commissione legislativa permanente, nel periodo 1 gennaio – 15 di-

cembre 2024, ha tenuto XX sedute. Nel periodo in discorso, per quanto con-

cerne l’attività legislativa, la Commissione ha esitato due disegni di legge per 

l’Aula e, segnatamente: 

- il ddl n. 692 /A: “Disposizioni urgenti in materia di strutture turistico 

ricettive”, non ancora esaminato dall’Aula, che mira a riordinare in 
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modo organico la legislazione di settore; 

- il ddl n. 729 /A “Modifiche dell’art.40 Concessione per l’uso di spazi e 

la riproduzione dei beni culturali in consegna ad istituti e luoghi 

della cultura della regione L.R. 31 gennaio 2024, n.3 Disposizioni va-

rie e finanziarie.”, divenuto legge regionale 9 maggio 2024, n. 18, che 

ha provveduto a recepire nell’ordinamento regionale le novità in-

trodotte dal decreto ministeriale n. 108 del 21 marzo 2024 in materia 

di determinazione degli importi minimi dei canoni e dei corrispetti-

vi per la concessione d’uso dei beni culturali. 

Si è altresì avviato l’esame di numerosi disegni di legge nelle diverse materie 

di competenza della Commissione. Per quanto riguarda l’ambito dei beni 

culturali si è proseguito nell’esame del disegno di legge di riforma organica 

del settore, acquisendo ulteriori elementi dai soggetti a vario titolo coinvolti 

nei compiti di tutela e valorizzazione, e si è avviata l’istruttoria di testi dedi-

cati ad ambiti specifici meritevoli di particolare attenzione quali la promo-

zione del patrimonio liberty e di quello afferente all’archeologia industriale, 

nonché della street art, dei cimiteri monumentali, degli alberi monumentali e 

del patrimonio librario della Regione. 

Con riferimento alla materia dello sport, la Commissione ha avviato l’esame 

del disegno di legge n. 236-327- 523-676 “Interventi per la promozione di at-

tività fisica adattata ed istituzione del le palestre della salute”, per interveni-

re in maniera organica sul settore. 

Con riferimento alla materia del lavoro, la Commissione ha avviato l’esame 

del disegno di legge n. 297 “Disposizioni in materia di inserimento lavorati-

vo delle persone con disturbi dello spettro autistico”, al fine di rafforzare le 

misure di inserimento lavorativo di questi soggetti. 

Con riferimento al settore dell’istruzione, la Commissione ha esaminato il di-

segno di legge n. 316-215-348 “Unità di pedagogia scolastica per lo sviluppo 

della comunità educante e per la promozione del diritto all’educazione e 

all’istruzione nella Regione Sicilia. 

I sopracitati disegni di legge verranno posti al voto finale della Commissione 

non appena si sarà provveduto ad acquisire sia le relazioni tecniche sulla 

quantificazione degli oneri da parte dei competenti dipartimenti che il parere 

sulla copertura da parte della II Commissione ‘Bilancio’. 

La Commissione ha inoltre espresso parere, per le parti di competenza, su 5 

disegni di legge, tra i quali i disegni di legge di bilancio e stabilità, esaminati 

successivamente al DEFR ed alla NADEFR. 

La Commissione ha altresì espresso parere su alcuni atti del Governo quali il 

Piano di ripartizione dei finanziamenti da assegnare agli Enti gestori delle 

scuole di servizio sociale, sul programma triennale sviluppo turistico e sulla 

Ricostituzione del consiglio dei beni culturali. 

Relativamente all’attività di indirizzo politico, la Commissione, anche a se-
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guito di audizione dei vari soggetti coinvolti nella vicenda, ha approvato, ai 

sensi dell’articolo 158 ter del Regolamento interno, la Risoluzione n. 2/V “At-

to di indirizzo in adempimento delle proposte volte alla tutela, salvaguardia 

e valorizzazione dell’Albero Falcone in via Notarbartolo”. 

Si sono poi disposte numerose audizioni al fine di acquisire elementi utili per 

individuare soluzioni condivise per svariate questioni; in questo senso, si è 

prestata particolare attenzione al mondo del lavoro, con sedute dedicate alle 

problematiche dei lavoratori somministrati a seguito di procedure ad evi-

denza pubblica nonché del personale impegnato, a vario titolo, a beneficio 

dell’amministrazione regionale. Si sono poi seguite da vicino le vicende rela-

tive ai servizi forniti agli studenti disabili, con particolare riguardo 

all’assistenza igienico personale, nonché quelle riguardanti il settore della 

formazione professionale, nell’interesse di tutti i soggetti coinvolti. 

 

Quadro riassuntivo V Commissione ‘Cultura, Formazione e Lavoro’ 

Sedute di Commissione svolte 51 

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 60h 35m 

DDL assegnati per l’esame 31 

DDL sui quali la Commissione ha  espresso parere  3 

DDL esitati per la II Commissione 3 

DDL esitati per l’Aula  3 

DDL “voto”  esitati per Aula 0 

DDL divenuti legge* 2 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 1 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 1 

AUDIZIONI 32 

PARERI resi su atti del Governo regionale 5 

 

* NOTA BENE Il dato si riferisce esclusivamente alle leggi derivanti dai di-

segni di legge esitati per l’Aula nel periodo considerato. 

 

 

VI COMMISSIONE LEGISLATIVA “SALUTE, SERVIZI SOCIALI E 

SANITARI” 

Nel periodo in esame, la Commissione ha svolto, complessivamente, 38 riu-

nioni che si distinguono per l’intensa attività conoscitiva mediante audizioni, 

strumenti finalizzati all’ascolto della società civile e al successivo impulso 

politico per la risoluzione delle numerose problematiche che hanno riguar-

dato, specie negli ultimi anni, il settore socio-sanitario. Rilevante, soprattutto 

per i contenuti, è stata anche l’attività legislativa.  
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Nel dettaglio, sono state le audizioni svolte dalla Commissione nelle quali 

ampio spazio è stato dato alle problematiche concernenti la medicina territo-

riale nonché quelle inerenti ai presidi ospedalieri insistenti nei territori più 

disagiati.  

In particolare, in considerazione della imminente revisione della rete ospeda-

liera, la Commissione ha svolto un ciclo di incontri con in nuovi direttori ge-

nerali, amministrativi e sanitari delle Aziende del SSR alla presenza 

dell’Assessore regionale per la Salute, al fine di individuare soluzioni concer-

tate per far fronte alle criticità della rete esistente. Grande attenzione è stata 

riservata alla domanda di cura presso le realtà territoriali che, per ragioni 

geografiche, logistiche e sociali, maggiormente avvertono la necessità di in-

terventi differenziati e adeguati. 

Con riguardo all’attività legislativa, si sottolinea l’intesa produzione della 

Commissione che, nel corso del 2024 ha esitato per l’Aula due importati testi 

normativi diventati legge: il disegno di legge nn. 301-248-370 “Riconoscimento 

e valorizzazione del caregiver familiare”, diventato legge regionale n. 15 del 

2024, e il disegno di legge nn. 551-258-272-339 “Sistema integrato e diffuso di 

prevenzione, cura, riduzione del danno e inclusione sociale in materia di dipenden-

ze”. Ancora all’esame dell’Aula è, invece, lo schema di progetto di legge da 

proporre al Parlamento della Repubblica ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto 

della Regione recante: “Disposizioni in materia di impiego di dispositivi digitali 

funzionanti tramite onde a radiofrequenza e di videogiochi da parte di minori di anni 

dodici”. È stato, inoltre, trasmesso all’esame della seconda Commissione “Bi-

lancio” il disegno di legge n.485 “Interventi regionali per la prevenzione e il con-

trasto del fenomeno della criminalità organizzata. Liberi di scegliere”, il cui artico-

lato è stato approvato dalla Commissione. 

Con riferimento all’attività legislativa, si sottolinea l’impegno sociale della 

Commissione la quale ha concentrato gran parte dei suoi sforzi nell’adozione 

di norme e nel reperimento di risorse per contrastare fenomeni di isolamento 

e fragilità. 

In ordine agli atti afferenti al ciclo di bilancio, la Commissione ha esaminato, 

per il parere relativo alle parti di competenza, la nota di aggiornamento al 

documento di economia e finanza regionale (NADEFR) per gli anni 

2024/2027; il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per gli anni 

2025/2027; il disegno di legge “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

triennio 2025-2027 (n. 831)”; il disegno di legge “Legge di stabilità regionale 

2025/2027” (n. 832). 

Infine, la Commissione ha espresso il proprio parere, ai sensi dell’articolo 70 

bis del Regolamento interno, sullo Bando pubblico per il potenziamento o 

l’avvio di iniziative territoriali a favore di nuclei o persone in condizioni di 

povertà - legge regionale n. 16/2021, articolo 2, comma 1, lettera a), b) e c) e 

legge regionale n. 2/2023, articolo 26, comma 39; sulla nomina del Direttore 

Generale dell’I.R.C.C.S. Centro Neurolesi ‘Bonino Pulejo’ di Messina - legge 



 38 

regionale 4 dicembre 2008, n. 18 “Disciplina degli istituti di ricovero a cura a ca-

rattere scientifico di diritto pubblico”; sulla ricostituzione del Consiglio di am-

ministrazione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia; sullo 

schema di decreto contenente le disposizioni attuative della legge regionale 

20 ottobre 2023, n. 18, “Istituzione del servizio di psicologia delle cure primarie e 

della figura dello psicologo delle cure primarie” e, infine, sullo schema di decreto 

concernente “Interventi in favore degli oratori - art. 54 l.r. 12 agosto 2024, n. 25”. 

 

Quadro riassuntivo VI Commissione ‘Salute, Servizi sociali e sanitari’ 

Sedute di Commissione svolte 35 

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 62h 49m 

DDL assegnati per l’esame 43 

DDL sui quali la Commissione ha  espresso parere  3 

DDL esitati per la II Commissione 3 

DDL esitati per l’Aula  4 

DDL “voto”  esitati per Aula 1 

DDL divenuti legge* 3 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 0 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 2 

AUDIZIONI 29 

PARERI resi su atti del Governo regionale 4 

 

* NOTA BENE Il dato si riferisce esclusivamente alle leggi derivanti dai 

disegni di legge esitati per l’Aula nel periodo considerato. 

 

 

 

 

 

 

 

COMMISSIONE ‘UNIONE EUROPEA’ 

La Commissione UE, nel corso del periodo in esame, ha svolto attività 

che riguardano il monitoraggio dello stato di attuazione della pro-

grammazione regionale comunitaria, il monitoraggio sull’accordo per il 

Fondo di sviluppo e coesione (Fsc) 2021-2027 tra la Presidenza del Con-

siglio dei ministri e la Presidenza della Regione Siciliana e 

l’approvazione di pareri ex art. 50 della legge regionale n. 9/2009. 
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Il monitoraggio sull’attuazione dei programmi operativi finanziati con 

fondi comunitari relativi ai cicli di programmazione 2014/2020 e 

2021/2027 si è svolto attraverso le audizioni dei dirigenti regionali dei 

dipartimenti regionali responsabili delle varie misure e delle autorità di 

audit e certificazione, nonché i rappresentanti degli enti locali. La 

Commissione ha cercato di conoscere lo stato di avanzamento delle mi-

sure attuative dei singoli programmi con l’obiettivo di comprendere 

quali siano gli aspetti di maggiore criticità nell’attuazione della pro-

grammazione regionale comunitaria. 

La Commissione ha, poi, avviato un ciclo di audizioni al fine di monito-

rare l’attuazione dell’accordo per il Fondo di sviluppo e coesione (Fsc) 

2021-2027, sottoscritto tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la 

Presidenza della Regione siciliana nel maggio 2024, ascoltando a tal fine 

gli assessori e i dirigenti generali dei dipartimenti regionali maggior-

mente coinvolti. 

La Commissione si è, altresì, pronunciata, ai sensi dell’articolo 50 della 

legge regionale n. 9/2009, su alcune modifiche da apportare al PO FESR 

2021/2027 e su una deliberazione di giunta avente ad oggetto una ri-

programmazione di risorse ex articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 

67.  

Quadro riassuntivo Commissione UE 

Sedute di Commissione svolte 31 

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 31h 2m 

DDL assegnati per l’esame 0 

DDL sui quali la Commissione ha  espresso parere  0 

DDL esitati per la II Commissione 0 

DDL esitati per l’Aula  0 

DDL “voto”  esitati per Aula 0 

DDL divenuti legge  0 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 1 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 0 

Audizioni 20 

PARERI resi su atti del Governo regionale 4 

 

COMMISSIONE D’INCHIESTA E VIGILANZA SUL FENOMENO 

DELLA MAFIA E DELLA CORRUZIONE IN SICILIA 

Nell’arco del periodo considerato, la Commissione parlamentare 

d’inchiesta e vigilanza sul fenomeno della mafia e della corruzione in 

Sicilia ha portato avanti e concluso alcune inchieste avviate in prece-

denza e ne ha cominciate di nuove; l’attività si è svolta principalmente 

attraverso lo svolgimento di numerose audizioni e l’acquisizione di co-

piosa documentazione.  
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Tra le inchieste avviate nel corso dell’anno precedente, la Commissione 

ha proseguito la propria analisi in materia di possibile coinvolgimento 

della criminalità nelle vicende relative agli incendi che hanno devastato 

la Sicilia; nonché di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

A seguito dell’approvazione della legge regionale 12 ottobre 2023 n. 12 

in materia di “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”, la Com-

missione è inoltre tornata ad occuparsi – con nuove audizioni e da una 

nuova prospettiva – del nuovo codice dei contratti pubblici e di possibi-

li misure di prevenzione della corruzione. 

Nel corso dell’anno, la Commissione ha inoltre avviato e concluso 

un’inchiesta sulla situazione amministrativa e sulla gestione 

dell’Istituto Zooprofilattico sperimentale della Sicilia (IZSS). 

Altre inchieste avviate nel corso dell’anno riguardano i criteri adottati 

per i contributi agricoli in rapporto agli UBA ettaro, le problematiche 

relative ai pozzi di acqua in Sicilia e le attività di verifica e approfondi-

mento poste in essere dall’amministrazione regionale in relazione alle 

ipotesi di macellazione clandestina e ai dati di furto e di smarrimento 

degli animali apparentemente non coerenti con il patrimonio zootecnico 

e la situazione reale. 

Durante i primi mesi del 2024, la Commissione ha approvato due rela-

zioni relative all’attività svolta nell’anno 2023, rispettivamente: 

- la relazione conclusiva sull’attività di ascolto dei comitati per l’ordine 

e la sicurezza pubblica, degli organi inquirenti e degli amministratori 

locali sul territorio siciliano approvata dalla Commissione nella seduta 

n. 60 del 31 gennaio 2024; e 

- la relazione sull’attività svolta nell’anno 2023 approvata dalla Com-

missione nella seduta n. 68 del 12 marzo 2024. 

Tali relazioni sono state rese pubbliche sia con la pubblicazione sul sito 

dell’Assemblea sia con la realizzazione di un apposito volume, in corso 

di pubblicazione. 

Sono stati altresì oggetto di approfondimento temi specifici, tra i quali 

quello relativo alla legalità e al contrasto alla criminalità organizzata nel 

settore dell’artigianato e delle piccole e medie imprese; alle problemati-

che relative alla situazione carceraria in Sicilia; alle procedure di cui alla 

legge del 22 dicembre 1999 n. 512. 

In occasione dell’approssimarsi dell’anniversario della strage di Capaci, 

la Commissione ha realizzato un incontro con il Prefetto di Palermo, il 

locale Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, i Pre-

sidenti delle Commissioni e degli Osservatori regionale antimafia, i 

sindaci dei Comuni della Città metropolitana di Palermo e la cittadi-

nanza. Per l’occasione, la Commissione ha deliberato di riunirsi in se-
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duta in una pubblica piazza del comune di Capaci al fine di consentire 

la partecipazione della cittadinanza. 

La Commissione anche nell’arco temporale in oggetto è stata destinata-

ria di numerose segnalazioni su argomenti di varia natura e di richieste 

di audizione; pertanto, una parte delle sedute è stata dedicata 

all’ascolto dei richiedenti laddove le questioni prospettate siano appar-

se, oltre che attinenti alle competenze attribuite alla Commissione dalla 

legge istitutiva, di particolare rilievo.  

Nell’esercizio della funzione consultiva, la Commissione ha reso parere 

alle Commissioni di merito su un disegno di legge il n. 485 in materia di 

“Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto de fenomeno del-

la criminalità organizzata, adozione del protocollo d’intesa ‘Liberi di 

scegliere’”. 

Tre sono invece i pareri su atti del Governo resi dalla Commissione 

nell’arco del periodo temporale preso in considerazione. 

 

Quadro riassuntivo Commissione Antimafia 

Sedute di Commissione svolte 39 

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 45h 42m 

DDL assegnati per l’esame 0 

DDL sui quali la Commissione ha  espresso parere  1 

RELAZIONI approvate 2 

DDL esitati per la II Commissione 0 

DDL esitati per l’Aula  0 

DDL “voto”  esitati per Aula 0 

DDL divenuti legge 0 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 0 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 0 

AUDIZIONI 33 

PARERI resi su atti del Governo regionale 3 

 

 

COMMISSIONE SPECIALE PER L’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE DI MODI-

FICA DELLO STATUTO, DELLA LEGGE STATUTARIA DI CUI 

ALL’ARTICOLO 9, COMMA 3 E DELL’ARTICOLO 8 BIS DELLO STATUTO 

E DELLE PROPOSTE DI NORME DI ATTUAZIONE 

DA PARTE DEL GOVERNO REGIONALE 

 

In primo luogo, va rammentato che tale Commissione speciale, a partire da que-

sta legislatura, è stata investita della competenza in ordine all’istruzione dei pa-

reri che l’Assemblea rende sugli schemi di norme di attuazione dello Statuto 
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speciale deliberati dalla Giunta.  

Nel corso del 2024, la Commissione si è occupata dell’istruttoria di un parere su 

uno schema di norme di attuazione trasmesso dalla Giunta regionale e concer-

nente il trasferimento delle funzioni di polizia amministrativa ai comuni 

dell’Isola. Inoltre, la Commissione, coerentemente con le proprie competenze in 

tema di studio e approfondimento delle questioni concernenti l’autonomia diffe-

renziata, ha concluso un ciclo di audizioni aventi ad oggetto l’attuazione 

dell’autonomia differenziata delle Regioni ordinarie avviato nel corso del 2024. 

Da ultimo, la Commissione ha deliberato di avviare, giusta autorizzazione del 

Presidente dell’ARS del 3 aprile 2024, un’indagine conoscitiva concernente “Ri-

cognizione degli ambiti di materie e dei settori dell’Amministrazione regionale e locale 

che necessitano dell’adozione di norme di attuazione dello Statuto speciale”, tutt’ora in 

corso di svolgimento e che vede il coinvolgimento dei Dirigenti generali della 

Regione, dei componenti della Commissione paritetica e di esperti della materia. 

 

Quadro riassuntivo Commissione Statuto 

 

Sedute di Commissione svolte 12 

Durata totale delle sedute (ore e minuti) 12h 48m 

DDL assegnati per l’esame 2 

DDL sui quali la Commissione ha  espresso parere  0 

DDL esitati per la II Commissione 0 

DDL esitati per l’Aula  0 

DDL “voto”  esitati per Aula 0 

DDL divenuti legge  0 

DDL “voto”  approvati dall’Aula 0 

RISOLUZIONI approvate 0 

INTERROGAZIONI svolte (iter concluso) 0 

AUDIZIONI 7 

PARERI resi su atti del Governo regionale 1 
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SERVIZIO STUDI  

 

Principali attività svolte 

 

Funzioni e compiti del servizio studi  

 

Il Servizio Studi svolge ormai da alcuni anni una serie di attività a 

supporto dell’Area legislativa, in particolare del Servizio delle Commis-

sioni e dell’Aula, nonché, laddove richiesto, funzioni di consulenza e di 

ricerca anche in favore di altri Uffici e Servizi dell’ARS.  

Il Servizio è suddiviso in due Uffici: l’Ufficio per l'attività legislativa 

in materia istituzionale e degli affari sociali, l’Ufficio per l'attività legisla-

tiva in materia di attività produttive, di governo del territorio e di affari 

europei.  

Tutti gli uffici in questione hanno un significativo carico di lavoro or-

dinario e svolgono un’attività che impone alti livelli di professionalità e 

di attenzione, specie in considerazione delle crescenti richieste dei depu-

tati in ordine ai possibili profili di criticità e di illegittimità costituzionale 

delle norme.  I documenti del Servizio, infatti, sono utili strumenti per 

l’esercizio della funzione legislativa e hanno acquisito una sempre mag-

giore importanza per i lavori delle Commissioni e dell’Aula.  

Il Servizio, a seguito di alcuni cambiamenti, è stato incrementato di 

una unità della carriera dei consiglieri e vede pertanto assegnati cinque 

consiglieri parlamentari ma nessuno con incarico esclusivamente 

all’interno del medesimo poiché, tutti, sono assegnati ad interim ad altro 

Servizio e due soltanto hanno l’assegnazione principale agli Studi. Lo 

stesso vale per i coadiutori, che sono due, entrambi con assegnazione 

principale al Servizio delle Commissioni e, ad interim, agli Studi. 

La presenza dei funzionari addetti agli Studi alle sedute istruttorie dei 

disegni di legge nelle competenti commissioni legislative è comunque 

stata assicurata meglio rispetto all’anno precedente in ragione 

dell’incremento di una unità, seppure ad interim. La presenza ai lavori 

delle Commissioni infatti rende possibile la risoluzione preventiva di 

numerosi aspetti problematici sia sotto il profilo della compatibilità co-

stituzionale delle disposizioni dei disegni di legge in esame, che sotto 

quello del drafting nonché della fattibilità delle norme. Inoltre, anche per 

il 2024 si è continuata a garantire l’attività di studio e ricerca a supporto 

delle funzioni parlamentari. Ciò soprattutto per garantire l’adeguato 

supporto ai lavori delle Commissioni, in particolare per i disegni di leg-

ge individuati come prioritari dalla Conferenza dei Presidenti dei Grup-

pi parlamentari e comunque per quelli la cui complessità suggerisce 

l’opportunità di un approfondimento.  

Si rammenta che l’abolizione del controllo preventivo operato fino al 

2014 dal Commissario dello Stato ha reso ancor più delicato il ruolo de-

gli uffici nell’esame delle disposizioni sottoposte alle Commissioni ed 
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all’Aula, in particolare nella valutazione della loro legittimità e ammissi-

bilità, ciò anche in considerazione del fatto che la legge regionale appro-

vata entra immediatamente in vigore producendo effetti 

nell’ordinamento.  

Da ciò l’impegno dei dipendenti del Servizio a monitorare e seguire 

con costanza la legislazione, la dottrina e la giurisprudenza di interesse 

regionale nonché conoscere i criteri di riparto delle competenze legislati-

ve statali e regionali con riferimento ai nuovi contenuti di cui si riempio-

no in conseguenza degli orientamenti della giurisprudenza costituziona-

le, al fine di segnalare eventuali criticità di carattere sostanziale, oltre che 

formale, dei testi in esame.  

Tale impegno assume sempre un grande rilievo, in considerazione del 

notevole contenzioso fra lo Stato e la Regione siciliana, dovuto anche a 

una vis espansiva delle c.d. competenze trasversali statali, in tema di 

ambiente, per esempio, o concorrenza. L’attività di supporto e di appro-

fondimento non si è concretizzata, quindi, esclusivamente nella redazio-

ne di dossier relativi agli specifici disegni di legge ma, spesso, a seconda 

delle esigenze e delle richieste avanzate dalla Presidenza o da singoli 

Deputati, dalla Segreteria generale o dalla Vicesegreteria generale per 

l’area legislativa, ha dato luogo a promemoria, a ricerche ed altri stru-

menti utili per la conoscenza delle questioni sollevate o dei disegni di 

legge affrontati al fine di contribuire alla realizzazione di un prodotto le-

gislativo di qualità sul piano tecnico, formale e sostanziale. Sono state 

predisposte varie tipologie di materiale conoscitivo sotto la forma di 

dossier di documentazione, a volte con un commento ragionato al mate-

riale raccolto, ovvero attraverso agili note di lettura. In alcuni casi sono 

stati elaborati anche testi a fronte sotto la forma di schemi e tabelle rias-

suntive della normativa del disegno di legge in comparazione con quella 

nazionale e regionale vigente in materia.  

Riguardo ai segretari parlamentari con funzioni di documentarista, al-

lo stato vi è una sola documentarista assegnata in via esclusiva al Servi-

zio, un’altra è stata infatti assegnata al Servizio del Bilancio rimanendo 

agli Studi solamente ad interim.  

Le documentariste assegnate al servizio predispongono abitualmente 

per ciascun disegno di legge all’esame delle Commissioni i relativi rife-

rimenti normativi al testo e agli emendamenti (come del resto per i 

provvedimenti all’esame dell’Aula) così come i coadiutori parlamentari 

partecipano all’attività ordinaria, rispondendo anche alle esigenze 

dell’Ufficio per il coordinamento dell’attività legislativa.  

 

Commissione parlamentare speciale “Statuto e materia statutaria” 

Al Servizio studi è assegnato altresì il compito di supporto e assisten-

za alla Commissione parlamentare speciale “Statuto e materia statutaria” 

per la revisione dello Statuto e della legge statutaria: va rimarcato che ta-

le Commissione, a partire da questa legislatura, è stata investita della 
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competenza in ordine all’istruzione dei pareri che l’Assemblea rende su-

gli schemi di norme di attuazione dello Statuto speciale deliberati dalla 

Giunta.  

Nella nuova legislatura, in ragione di quanto detto, alla Commissione 

è stato preposto un consigliere parlamentare del Servizio nonché uno dei 

due coadiutori del medesimo Servizio, pertanto la Commissione in que-

stione sarà seguita anche per questa legislatura interamente dal persona-

le del Servizio studi. Nel corso del 2024, il consigliere parlamentare del 

Servizio studi  preposto alla Commissione ha curato per la Commissione 

la redazione di importanti documenti di approfondimento su temi deli-

cati affrontati nel corso dell’anno, fra cui quelli legati all’attuazione 

dell’autonomia differenziata delle Regioni ordinarie e all’attuazione, mai 

integralmente avvenuta, delle norme statutarie relative all’autonomia fi-

nanziaria della Regione siciliana, aggiornando anche la raccolta delle 

suddette norme di attuazione e supportando la commissione 

nell’elaborazione di una bozza di Mozione in materia di attuazione 

dell’articolo 37 dello Statuto per l’esame e l’eventuale approvazione da 

parte dell’Aula . Il medesimo consigliere, con l’apporto di uno dei coa-

diutori assegnati ad interim al Servizio, ha anche assicurato la cura degli 

aspetti concreti inerenti allo svolgimento dei compiti della Commissione 

(convocazioni, attività di segreteria, comunicazioni, etc.) oltre che il sup-

porto all’istruttoria e agli approfondimenti tecnico-giuridici sugli atti 

all’esame della Commissione stessa. Ciò in special modo con riferimento 

all’istruttoria di un parere su uno schema di norme di attuazione con-

cernente il trasferimento delle funzioni di polizia amministrativa ai co-

muni dell’Isola, allo svolgimento di un ciclo di audizioni aventi ad og-

getto l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni ordinarie e 

l’avvio di un’indagine conoscitiva concernente "Ricognizione degli ambi-

ti di materie e dei settori dell'Amministrazione regionale e locale che ne-

cessitano dell'adozione di norme di attuazione dello Statuto speciale", 

tutt’ora in corso di svolgimento. 

 

Studio, approfondimenti e documentazione 

L’ordinaria attività di documentazione, approfondimento e di sup-

porto, come accennato, è realizzata dal Servizio attraverso una gamma 

di lavori ed approfondimenti atti a fornire elementi conoscitivi impor-

tanti per lo studio e l’esame dei disegni di legge e delle tematiche affron-

tate dall’Assemblea e dai suoi organi. Tali documenti, laddove recanti 

approfondimenti di carattere giuridico – ed in particolare ci si riferisce ai 

dossier, alle note di lettura, alle tabelle riepilogative – è di norma fornita 

sia nel corso dell’esame da parte della Commissione parlamentare com-

petente che nella fase di esame dell’Aula. Resta ferma la prassi di predi-

sporre i riferimenti normativi ai testi sia in sede di Commissione che in 

Aula e quindi in ogni fase di discussione del provvedimento.  

Anche nel corso del 2024 ha trovato ampio spazio, avuto riguardo 
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all’importanza della materia o alla delicatezza del tema in discussione, la 

predisposizione e la distribuzione degli approfondimenti del Servizio, su 

indicazione della Segreteria generale e della Presidenza dell’Ars, spesso 

a ciò sollecitata dai deputati, anche per i lavori dell’Aula.  

Si segnalano, in particolare, gli approfondimenti relativi all’iter di ri-

forma degli enti di area vasta in Sicilia e a livello nazionale, nonché le 

note di lettura, corredate dalla segnalazione degli aspetti maggiormente 

problematici, ai disegni di legge. n. 499/A “Disposizioni in materia di 

urbanistica ed edilizia alla luce del decreto-legge n. 69/2024 (c.d. Salva 

casa)", n. 105-230-331 in materia di “ordinamento degli enti locali”, n. 

779 in tema di “Ordinamento della dirigenza nell'Amministrazione re-

gionale. Modifiche alla legge regionale 15 maggio 2000 n. 10” e l’ampio 

Documento 1 - 2024 Dossier “Parere dell’Assemblea sullo schema di 

norme di attuazione concernenti il trasferimento delle funzioni di polizia 

amministrativa ai comuni”.  

Di notevole rilievo, si segnala anche per il 2024 la prosecuzione della 

Rassegna di giurisprudenza costituzionale con cadenza semestrale, da 

quest’anno in collaborazione con il Servizio del Bilancio con riferimento 

alle sentenze della Corte riguardanti profili finanziari.  

Alla Rassegna continuano a collaborare tutti i consiglieri inizialmente 

assegnati al Servizio nonostante alcuni di essi siano stati destinati ad al-

tri incarichi, nonché alcuni consiglieri di nuova assegnazione. Come già 

rilevato, fra l’altro, la maggior parte di essi, ha alle spalle significative 

esperienze anche nell’ambito accademico e professionale.  

Monitorare gli orientamenti della giurisprudenza costituzionale, spe-

cie con riferimento alla Regione siciliana corrisponde ad un’esigenza ri-

cognitiva ed in un certo senso rappresenta un punto di partenza per una 

legislazione regionale più mirata e maggiormente attenta agli spazi ri-

servati all’autonomia regionale, onde da un lato tener conto dei limiti, 

ma dall’altro ricercare gli spunti per confermare gli ambiti della potestà 

normativa regionale, specie nelle materie attribuite alla competenza 

esclusiva dell’Assemblea, che necessitano di essere integrate con le nuo-

ve potestà residuali riconosciute a tutte le Regioni dall’articolo 117, quar-

to comma, della Costituzione.  

La Rassegna prevede una tabella riassuntiva di tutte le pronunce 

emanate dalla Corte costituzionale riguardanti la Regione siciliana nel 

corso del periodo preso in considerazione (primo semestre dell’anno 

2024), con i dati riepilogativi più importanti (estremi, oggetto, parametro 

di costituzionalità, esito). È corredata da link ipertestuali che consentono 

nella consultazione in versione digitale il collegamento al testo 

dell’intera pronuncia della Corte costituzionale. La Rassegna prevede, 

inoltre, dei focus di commento con riferimenti alle pronunzie più signifi-

cative rese dalla Corte con riguardo al semestre preso in considerazione.  
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Rapporti sulla legislazione regionale e sull’attività legislativa. 

Una rilevante novità, con l’inizio della XVIII legislatura, è stata la ri-

presa della redazione e pubblicazione del Rapporto sullo stato della legi-

slazione regionale, curato dal Servizio Studi con la collaborazione degli 

altri Servizi dell’area legislativa (Commissioni e Bilancio) e dell’Area 

Istituzionale (Lavori d’Aula), per le parti di rispettiva competenza. E’ 

stato pertanto, in quella occasione, redatto il rapporto riepilogativo di 

tutta l’attività legislativa svolta nella legislatura precedente (XVII), al fi-

ne di fornire ai deputati che si accingevano ad assumere le funzioni un 

quadro riepilogativo del lavoro svolto dal Parlamento precedente.  

Per la prosecuzione, si è scelto di redigere il Rapporto regionale sulla 

legislazione a metà della legislatura in corso, e dunque a maggio 2025, 

onde consentire agli onorevoli deputati, agli studiosi, agli operatori del 

settore e alla società tutta di fare un primo bilancio: l’occasione per la 

pubblicazione sarà data dall’anniversario della prima seduta 

dell’Assemblea regionale siciliana, il 25 maggio. 

 

Gestione banca dati leggi testo storico 

La banca dati leggi regionali – testo storico caratterizza in modo speci-

fico il ruolo dell’Assemblea regionale poiché consente al cittadino di co-

noscere il contenuto del prodotto tipico dell’attività parlamentare e cioè 

le leggi regionali. Si fa presente, peraltro, che, ai fini del caricamento del-

le leggi regionali contenute in tale banca dati, viene considerato docu-

mento ogni singolo articolo della legge, con ciò determinando un allun-

gamento dei tempi di inserimento dei dati.  

Nella banca dati venivano, inoltre, inserite in nota le disposizioni im-

pugnate dal Commissario dello Stato, spesso non riscontrabili aliunde, e 

sono tuttora caricati una serie di altri elementi e campi specifici di identi-

ficazione dell’atto.  

Con l’abolizione del controllo preventivo sulle delibere legislative 

dell’Ars è stato necessario aggiornare il metodo ed i contenuti di carica-

mento della banca dati in discussione: il Servizio ha, quindi, provveduto, 

raccordandosi con il Servizio informatica, ad indicare, nel paragrafo ‘No-

te’ di ciascun articolo di legge impugnato, il link di riferimento alle im-

pugnative promosse dal Governo nazionale. Tale informazione è ancora 

più importante oggi in quanto il controllo di legittimità sulle leggi ha ca-

rattere successivo e pertanto la ricerca nella banca dati delle leggi relati-

va al testo storico delle stesse fornisce un dato significativo rispetto alla 

sussistenza o meno di un contenzioso che potrebbe invalidarla.  

È stato, inoltre, stabilito di segnalare in via immediata la presenza di 

un’impugnativa con riferimento alla legge in generale, attraverso una 

sorta di avviso contenuto nella nota all’articolo 1 di ciascuna delle leggi 

impugnate e nel quale sono indicati tutti gli articoli della legge oggetto 

di censure; il sistema precedente, invece, segnalava l'impugnativa solo 
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con riferimento al singolo articolo.  

Anche nel 2024, in conclusione, il Servizio Studi ha svolto, a cura dei 

coadiutori assegnati allo stesso, e compatibilmente coi carichi di lavoro 

dei medesimi negli altri Servizi presso i quali prestano la propria fun-

zione lavorativa, l’attività di aggiornamento della banca dati Leggi – te-

sto storico, consentendo così ai cittadini la consultazione del testo storico 

delle leggi regionali approvate, e sopperendo, pertanto, alla difficoltà del 

reperimento di tali fonti regionali, come prima rilevato.  

 

Collaborazione con l’Ufficio legislativo e legale della Regione sici-

liana nella fase del precontenzioso costituzionale 

Il Servizio Studi collabora, laddove richiesto dalla Segreteria generale, 

con l’Ufficio Legislativo e legale della Regione ai fini della predisposi-

zione di note, deduzioni e osservazioni in risposta ai rilievi e ai quesiti 

posti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, e segnatamente dal Di-

partimento degli affari regionali, nella fase in cui l’organo statale esami-

na le norme regionali per valutare se impugnarle o meno, partecipando 

altresì, ove richiesto, alle riunioni e ai tavoli tecnici cui partecipano rap-

presentati della Regione, della Presidenza del Consiglio e dei Ministeri 

competenti. Tale attività riveste un’indubbia importanza e delicatezza 

giacché in alcuni casi le note predisposte dalla Regione evitano di giun-

gere a un ricorso, a volte attraverso un mero chiarimento, in altre circo-

stanze concordando una riformulazione delle norme contestate che con-

senta al legislatore regionale di intervenire comunque nella materia in ri-

lievo, ma in maniera tale da non suscitare dubbi di costituzionalità: è 

chiaro che in tale seconda ipotesi occorre procedere con un nuovo inter-

vento legislativo, che il Servizio studi segue così sin dalla sua gestazione. 

Nell’ambito della predetta attività è spesso necessario ricostruire i pre-

cedenti interventi legislativi regionali nelle materie interessate al fine di 

far emergere quello che è stato l’esercizio in concreto di determinate 

competenze legislative della Regione, il quale, al di là del nomen iuris, 

non ha invaso ambiti riservati allo Stato.  

Si segnala tuttavia, anche se ciò non attiene al rapporto con gli organi 

regionali interessati, che i rilievi governativi sulle norme regionali per-

vengono agli Uffici dell’Ars (e spesso anche agli uffici della Regione) 

competenti con grande ritardo e quasi sempre alla vigilia o comunque 

con scarsissimo margine temporale prima della scadenza del termine per 

il vaglio di legittimità della legge da parte del Consiglio dei Ministri. Ciò 

spesso esclude o comunque rende molto difficili gli approfondimenti 

sulle questioni considerate critiche da parte del Governo nazionale. Allo 

stesso tempo, si segnala che in ordine agli impegni assunti dal Presiden-

te della Regione in sede di precontenzioso costituzionale che importano 

modifiche di norme da parte dell’Assemblea, a quest’ultima e al Servizio 

Studi non pervengono in copia le relative comunicazioni tra i Ministeri 

competenti e la Presidenza della Regione concernenti l’attività conse-
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guenziale ai suddetti impegni.  

 

Tirocini e attività formative  

Il Servizio studi anche nel corso del 2024 ha seguito l’attività di tiroci-

nio di alcuni studenti universitari dei corsi di laurea in Scienze politiche 

e Giurisprudenza nell’ambito della convenzione tra l’ateneo palermitano 

e l’ARS. 

Alla suddetta convenzione, sempre nel 2024, si è aggiunta quella sti-

pulata dall’Amministrazione con l’Università degli Studi di Messina e il 

Master in Diritto parlamentare e delle Assemblee elettive attivato presso 

la facoltà di Scienze Politiche della predetta Università, a seguito della 

quale ad un consigliere parlamentare del Servizio Studi è stata assegnata 

una tirocinante già laureata, studente del predetto Master e “dottoranda 

di ricerca” presso la facoltà di Scienze Politiche del predetto Ateneo. 

Sempre nell’ambito della citata convenzione con l’Università di Messina, 

il medesimo consigliere parlamentare del Servizio Studi ha tenuto, as-

sieme al Vice Segretario generale Vicario dell’Assemblea, una lezione 

presso il predetto Master in Diritto parlamentare e delle Assemblee elet-

tive avente ad oggetto “l’autonomia regolamentare dell’ARS”. 

Nell’ambito delle attività formative, inoltre, si è dato avvio a un rap-

porto con le scuole di secondo grado, nell’ambito del quale la direttrice 

del Servizio Studi, congiuntamente alla direttrice del Servizio delle 

Commissioni, ha tenuto una lezione presso il liceo classico Giovanni Me-

li sul tema dell’autonomia differenziata, aspetti normativi e prospettive 

applicative. La diffusione della conoscenza del diritto costituzionale, an-

che regionale, presso gli istituti di istruzione secondaria di secondo gra-

do costituisce senz’altro una buona pratica e si cercherà di potenziare i 

raccordi con la scuola, ritenendo che il Servizio possa dare un ausilio 

importante per la formazione civica degli studenti.  

 

Pubblicazioni sul sito 

Da anni ormai è invalsa la prassi di trasmettere per e-mail ai deputati i 

lavori di approfondimento sui disegni di legge all’esame delle Commis-

sioni. Ciò al fine di rispondere alle esigenze dei deputati, anche attraver-

so l’ausilio dei mezzi informatici, che sono stati usati in modo frequente 

nella XVI legislatura ed allo scopo di conseguire significativi risparmi 

nell’utilizzo del materiale cartaceo.  

I lavori del Servizio sono inoltre spediti attraverso la posta elettronica 

anche ai direttori ed ai consiglieri parlamentari competenti, di norma fa-

centi parte dell’Area legislativa.  

I dossier, i documenti e le note di letture predisposti dal Servizio sono 

pubblicati sul sito istituzionale dell’Assemblea regionale siciliana, nella 

sezione ‘Studi e pubblicazioni’, a cura di una delle documentariste del 

Servizio medesimo. 

Di seguito, quindi, l’elenco dei documenti predisposti dal Servizio nel 
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2024 ad ausilio delle Commissioni, dell’Aula e dell’Area legislativa.  

ANNO 2024 

Documento 1 - 2024 Dossier “Parere dell’Assemblea sullo schema di 

norme di attuazione concernenti il trasferimento delle funzioni di polizia 

amministrativa ai comuni” 

Documento 2 - 2024 ddl nn. 105-230-331Norme in materia di enti loca-

li 

Documento 3 - 2024 ddl n. 738 - Modifiche ed integrazioni di norme 

Documento 4 - 2024 ddl n. 499/A Disposizioni in materia di urbanisti-

ca ed edilizia 

Documento 5 - 2024 Raccolta ciclo di audizioni sull'autonomia diffe-

renziata e definizione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni 

Documento 6 - 2024 Note essenziali competenza Regione siciliana in 

materia di istruzione 

Documento 7 - 2024 Riforma dirigenza regionale  

Documento 8 - 2024 Disciplina degli organi di governo degli enti di 

area vasta 

Documento 9 - 2024 Disposizioni urgenti in materia di semplificazio-

ne urbanistica ed edilizia 

 

Di seguito i documenti predisposti congiuntamente dal Servizio Bi-

lancio e dal Servizio Studi: 

Documento I - 2024 - Dossier - Lo schema di Accordo per la Coesione 

della Regione siciliana: governance, risorse e stato di attuazione 

Documento n. II 2024 - Nota di lettura al ddl N. 809. 

Di seguito i documenti predisposti dal Servizio nell’ambito e con la 

collaborazione degli altri servizi dell’Area legislativa: 

Documento 1 - 2024 Interpretazione autentica dell’articolo 10, comma 

1, lettera f) e dell’articolo 10, comma 2, e 10 bis della legge regionale 20 

marzo 1951, n. 29. 
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SERVIZIO BILANCIO 

 

Principali attività svolte 

 

 

Il Servizio Bilancio, istituito con D.P.A. n. 366 del 30 settembre 2021 ed 

attivo dal 1 ottobre 2021, svolge, unitamente alle attività precedentemente 

assolte dal soppresso Ufficio Bilancio del Servizio Studi, peculiari funzioni, 

nell’ambito dell’Area Legislativa, insieme al Servizio Studi ed al Servizio 

delle Commissioni.  

Il Servizio Bilancio, di cui l’Ufficio bilancio, fondi comunitari ed extrare-

gionali costituisce un’articolazione interna, svolge attività che possono es-

sere raggruppate in due principali categorie: raccolta di dati e documenti e 

supporto specifico all’attività parlamentare. 

Nel primo ambito rientrano quindi la raccolta, la classificazione e 

l’analisi dei dati relativi ai flussi finanziari regionali, comunitari e nazionali 

ed alla loro utilizzazione, anche mediante il collegamento con il sistema in-

formativo della Ragioneria generale della Regione; la predisposizione di un 

archivio informatizzato dei documenti di finanza pubblica trasmessi all'As-

semblea; la raccolta degli elementi necessari per la quantificazione delle en-

trate e degli oneri relativi alla finanza della Regione e per la verifica delle 

leggi in corso di gestione; il monitoraggio sullo stato di attuazione e di 

avanzamento dei programmi regionali finanziati con  fondi europei e con 

risorse aggiuntive nazionali.  

Per quanto concerne il supporto all’attività parlamentare, il Servizio re-

dige documenti sui disegni di legge assegnati per l’esame alla Commissio-

ne Bilancio e su quelli ad essa trasmessi dalle commissioni di merito per il 

parere sulla copertura finanziaria, sui documenti di finanza pubblica tra-

smessi all’Assemblea e sulle tematiche aventi rilievo finanziario, oggetto di 

discussione o di indagini conoscitive da parte degli organi dell’Assemblea.  

In particolare il Servizio predispone, per quanto di propria competenza, 

i dati e gli elementi necessari per la verifica della conformità, rispetto alla 

normativa vigente, delle disposizioni contenute nel disegno di legge di bi-

lancio ed in quello di stabilità e negli emendamenti proposti a tali disegni 

di legge.  

Redige, altresì, dossier sul DEFR e la relativa nota di aggiornamento, gli 

atti in generale collegati al ciclo di bilancio, nonché note di lettura sugli 

eventuali disegni di legge di variazione al bilancio presentati nel corso 

dell’esercizio finanziario.  

 

La produzione documentale del Servizio rappresenta senz’altro un utile 

strumento per l’esercizio della funzione legislativa, in particolare per i lavo-

ri delle Commissioni e dell’Aula. 

In merito, sono state predisposte varie tipologie di materiale conoscitivo 

sotto la forma di dossier e note di lettura, unitamente ad agevoli raccolte 
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normative, tabelle e focus riassuntivi, così da poter consentire un’utile 

comparazione con la legislazione nazionale e regionale vigente. 

Il Servizio ha dunque provveduto all’attività di raccolta di dati e docu-

menti secondo quanto sopra rappresentato e redatto i seguenti lavori sino 

alla data del 14 dicembre 2024: 

- documento n. 2/2024: Dossier “Ciclo di audizioni della Commissione 

UE dell’ARS sul PNRR attuato dalla Regione siciliana: programma-

zione, governance e stato di avanzamento”; 

- documento n. 3/2024: Nota di lettura al disegno di legge n. 717 “Mo-

difiche alla legge regionale 16 gennaio 2024, n. 2 ‘Bilancio di previsione 

della Regione Siciliana per il triennio 2024/2026’”; 

- documento n. 4/2024: Nota di lettura al disegno di legge n. 739 “Di-

sposizioni finanziarie varie”; 

- documento n. 5/2024: Dossier (Aggiornamento) “L’Accordo per la 

Coesione 2021-2027 tra Stato e Regione siciliana”; 

- RAPPORTO ANNUALE SULLE POLITICHE FINANZIARIE NEL-

LA LEGISLAZIONE REGIONALE. Analisi delle finalità di spesa, 

delle coperture finanziarie e delle decisioni sulle entrate. ESERCI-

ZIO FINANZARIO 2023; 

- documento n. 6/2024: Nota di lettura al “Documento di economia e fi-

nanza regionale (DEFR) 2025-2027”: 

- documento n. 7/2024: Nota di lettura alla “Nota di aggiornamento al 

Documento di economia e finanza regionale 2025-2027”; 

- documento n. 8/2024: Nota di lettura al disegno di legge n. 831 “Bi-

lancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2025-2027”. 

Il Servizio Bilancio ha, inoltre, predisposto le seguenti note di lettura in 

collaborazione con il Servizio Studi: 

- documento n. I/2024: Dossier “Lo schema di accordo per la Coesione del-

la Regione siciliana: governance, risorse e stato di attuazione”; 

- documento n. II/2024: Nota di lettura al disegno di legge n. 809 “Va-

riazioni al Bilancio di previsione della Regione per il triennio 2024/2026”; 

- documento n. III/2024: Nota di lettura al disegno di legge n. 832 

“Legge di stabilità regionale 2025-2027”. 

Il Servizio ha inoltre approfondito il profilo della compatibilità costitu-

zionale delle disposizioni dei disegni di legge aventi implicazioni finanzia-

rie, sottoposte alla Commissione Bilancio o all’Aula. Tale attività è stata 

condotta attraverso il costante monitoraggio della legislazione, dottrina e 

giurisprudenza – sovranazionale, costituzionale e nazionale – di rilevante 

interesse regionale in materia finanziaria.  

 

L’impegno è stato, altresì, profuso nella rilevazione delle leggi di spesa 

intervenute nel corso dell’anno, con l’analisi – anche statistica – delle impli-

cazioni finanziarie e dei relativi mezzi di copertura. 
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II AREA 

 

SERVIZIO DEL PERSONALE 

 

Principali attività svolte 

 

Nel corso dell'anno 2024 il Servizio del Personale ha svolto i propri com-

piti individuati dal Testo Unico delle Norme regolamentari dell'Amministra-

zione orientando l'attività principalmente verso il raggiungimento dei se-

guenti obiettivi: 

-  aggiornamento ed ottimizzazione delle procedure relative ai compiti 

istituzionali del Servizio;  

- individuazione delle più proficue iniziative – di concerto con l’Ufficio 

Affari Legali – per la migliore difesa in giudizio dell’Amministrazione, nel 

contenzioso relativo alle materie trattate dal Servizio, attraverso 

l’elaborazione di articolati e argomentati rapporti informativi per il patroci-

nio dell’Avvocatura dello Stato o dello stesso Ufficio Affari Legali; 

- individuazione ed attuazione di iniziative volte al recupero dei contri-

buti dovuti dagli Enti previdenziali per la ricongiunzione dei periodi prestati 

dai dipendenti prima della loro assunzione in Assemblea;    

-  cura degli adempimenti relativi all’immissione in ruolo di 23 assistenti 

parlamentari risultati vincitori al relativo concorso e di 1 segretario parla-

mentare idoneo a seguito di scorrimento di graduatoria; 

- organizzazione e svolgimento delle prove di idoneità tecnica del con-

corso pubblico, per esami, a n. 21 posti di coauditore parlamentare; 

- prima attuazione dell’innovativo sistema informatizzato concernente le 

procedure di valutazione del personale che consentirà la dematerializzazione 

degli atti e lo snellimento del procedimento.  

 

In particolare, ai sensi del Testo Unico delle Norme Regolamentari 

dell’Amministrazione, nel corso del 2023, il Servizio del Personale si è occu-

pato: 

-  della gestione del personale in servizio attraverso la tenuta dei fascicoli 

personali e del mastro dei dipendenti e dei pensionati, la predisposizione dei 

provvedimenti inerenti allo stato giuridico ed al trattamento economico del 

personale, nonché quelli relativi alla promozione alla seconda e alla terza fa-

scia stipendiale, al controllo e alla gestione delle presenze e delle varie tipo-

logie di assenze disciplinate dalla normativa interna, alla reperibilità, alla 

consistenza e alla liquidazione dei festivi e notturni, e alla predisposizione 

delle disposizioni a firma del Segretario Generale; 

-  della gestione del settore quiescenza e previdenza con l’adozione dei re-

lativi provvedimenti, tenuto conto delle quattro finestre pensionistiche, pre-

via istruttoria concernente le nuove pensioni, i riconoscimenti dei periodi fi-

gurativi, le attestazioni di esistenza in vita;   

-  dello studio e/o predisposizione dei decreti e dei provvedimenti per il 
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conferimento/rinnovo di incarichi e compiti al personale in base alle disposi-

zioni interne vigenti; 

-  delle disposizioni in materia previdenziale relative al riscatto dei perio-

di di studi universitari, titoli professionali, oltre le disposizioni di ricongiun-

zione, riconoscimento e computo di servizi pregressi; 

-  della predisposizione dei provvedimenti concernenti il personale chia-

mato a prestare la propria consulenza presso l’onorevole Presidente e i com-

ponenti il Consiglio di Presidenza, nonché quelli concernenti il personale 

comandato chiamato a prestare servizio all’Assemblea su richiesta formulata 

alle rispettive Amministrazioni dai componenti medesimi del Consiglio di 

Presidenza; 

 - dell’istruttoria e liquidazione delle missioni del personale dipendente; 

-  dell’immatricolazione dei decreti; 

-  della gestione del contenzioso riguardante il personale in servizio ed in 

quiescenza con l’elaborazione di rapporti informativi per l’Avvocatura di-

strettuale dello Stato o per lo stesso Ufficio Affari Legali; 

- dell’attività di valutazione del personale, ai sensi della vigente normati-

va interna, attraverso la predisposizione, l’invio ai Servizi e la successiva tra-

smissione degli esiti riportati nelle schede di valutazione; 

Inoltre, in conformità alle disposizioni del Regolamento di amministra-

zione e contabilità, il Servizio ha gestito le fasi di istruttoria, di autorizzazio-

ne e di liquidazione delle spese, concernenti: 

- qualificazione, aggiornamento professionale, partecipazione a corsi vari 

dei dipendenti; 

- personale comandato addetto alle segreterie particolari; 

- consulenze per il Consiglio di Presidenza; 

- visite medico-fiscali, servizi sanitari, visite medico-collegiali, accerta-

menti sanitari disposti tramite le competenti strutture dell’ASP. 

In ottemperanza alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, “Legge-quadro per 

l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” ed 

alla normativa interna, il Servizio ha, inoltre, dato risposta alle istanze del 

personale per l’applicazione dei benefici spettanti, tenendo conto delle istru-

zioni impartite, in armonia con la disciplina interna e statale in materia di as-

sistenza al disabile, finalizzate a coniugare il rispetto delle esigenze organiz-

zative dell’Amministrazione e dei soggetti interessati all’assistenza.  

Con riferimento all'aggiornamento ed ottimizzazione delle procedure, si 

sottolinea che tutta l'attività svolta dal Servizio alla luce delle disposizioni di 

cui al Regolamento di Amministrazione e contabilità e delle Disposizioni at-

tuative dello Statuto del Fondo di previdenza per il personale 

dell’Assemblea, è stata caratterizzata dalla ricerca e dalla individuazione di 

modalità di attuazione idonee a rendere più celeri ed efficaci gli adempimen-

ti connessi a dette disposizioni. 

Grande attenzione, a tal fine, hanno richiesto gli atti relativi alle fasi di 

istruttoria, di autorizzazione e di liquidazione delle spese, concernenti i capi-

toli di bilancio di cui il Servizio del Personale ha capacità di spesa, anche per 



 55 

l'anno 2024, ai sensi del vigente Regolamento di Amministrazione e Contabi-

lità, e, soprattutto, quelli riguardanti il personale comandato delle Segreterie 

ed i consulenti dei componenti il Consiglio di Presidenza. 

Dopo che apposita ditta esterna, aggiudicataria di gara, si è occupata ne-

gli anni scorsi del caricamento su supporto informatico del dato storico di 

tutti i fascicoli del personale in servizio, il personale assegnato all’archivio ha 

proceduto e continua a procedere al caricamento su banca dati dei provve-

dimenti correnti, al fine di consentire una migliore reperibilità e demateria-

lizzazione della grande mole di documentazione da archiviare, avviando, al-

tresì, in relazione alla medesima attività di dematerializzazione, lo smalti-

mento dell’arretrato. 

   In relazione all’obiettivo relativo alla trasparenza dell'attività ammini-

strativa, il Servizio del Personale ha elaborato dati e tabelle relativi 

all’aggiornamento dell’organigramma, oltre che al tasso trimestrale di assen-

za del personale, che sono stati pubblicati sul sito web dell'Assemblea regio-

nale siciliana. Ha curato, altresì, la puntuale trasmissione degli atti per la 

pubblicazione, da parte del Responsabile della trasparenza, dei dati riguar-

danti le nuove nomine dei componenti delle segreterie particolari (comandati 

da altre Amministrazioni) e dei consulenti di membri del Consiglio di Presi-

denza. 

Per quanto concerne le relazioni sindacali, il Servizio ha costantemente 

tenuto con i sindacati rapporti improntati alla massima collaborazione e tra-

sparenza in attuazione del Protocollo tra l’Amministrazione e le organizza-

zioni sindacali concernente le regole per le trattative e la rappresentatività 

sindacale, portato ad approvazione del Consiglio di Presidenza il 16 febbraio 

2016, reso esecutivo con D.P.A. n. 88 del 19 luglio successivo ed allegato al 

Testo Unico delle Norme regolamentari dell'Amministrazione.  
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SERVIZIO DI QUESTURA E DEL PROVVEDITORATO 

 

Principali attività svolte 

 

Il Servizio di Questura e del Provveditorato fornisce supporto, in termini 

di approvvigionamento di beni e servizi, a garanzia del regolare funziona-

mento dell’Assemblea regionale siciliana, ne tutela l’importante e consistente 

patrimonio culturale, che custodisce nella propria sede del Palazzo dei Nor-

manni e nei Palazzi periferici, di cui ha l’uso o la proprietà.  

È chiamato altresì ad assicurare la sicurezza all’interno della sede, compi-

to, questo, particolarmente impegnativo svolto dagli assistenti parlamentari.  

Gli Uffici che operano all’interno del Servizio hanno, nell’ambito delle 

competenze loro proprie, supportato la Direzione nell’attuare le scelte 

dell’Amministrazione. 

 

Ufficio di Questura e del Patrimonio.   

Per l’espletamento dei compiti attinenti all’attività di controllo e di vigi-

lanza del Palazzo dei Normanni, sede dell’Assemblea regionale siciliana, 

l’Ufficio si avvale principalmente dell’operato degli Assistenti parlamentari. 

Il servizio degli Assistenti parlamentari è improntato, di volta in volta, al-

la ricognizione e all’osservanza delle priorità imposte dalle svariate attività 

d’Istituto. 

In continuità con un assetto già avviato in precedenza, il personale degli 

Assistenti parlamentari ha sempre dato dimostrazione di grande capacità e 

competenza professionale, indirizzando la propria attività al controllo e alla 

vigilanza del Palazzo, da una parte, e al supporto al settore legislativo, 

dall’altra, specialmente nei momenti in cui l’attività in Aula ed in Commis-

sione è stata particolarmente fervida. 

Nel corso dei primi mesi dell’anno, si è fatto fronte alle esigenze di servi-

zio avvalendosi delle unità disponibili, in numero ridotto rispetto a quelle 

previste in pianta organica, fino all’assunzione, a seguito dell’espletamento 

di apposita procedura concorsuale, di n. 23 Assistenti parlamentari, a decor-

rere dall’1 aprile 2024. 

La definizione della procedura concorsuale ha consentito di implementa-

re il novero delle unità di personale a disposizione tra le diverse aree logisti-

che per lo svolgimento di tutte le attività di Istituto. 

Dagli Assistenti è stata garantita una turnazione funzionale alle esigenze 

di servizio, posto che il metodo organizzativo della rotazione del personale 

fra i diversi Nuclei logistici, rientrante all’interno degli Accordi che regola-

mentano l’orario di lavoro, ha negli anni assicurato risultati positivi. Si è con-

statato, infatti, che la flessibilità acquisita dal personale ha creato un valore 

aggiunto, in quanto presuppone uno stretto coordinamento fra i responsabili 

dei singoli Nuclei logistici e l’Assistente Capo al fine di individuare le critici-

tà e darvi soluzione. 

Nel corso dell’anno è proseguita l’opera di rivalutazione, valorizzazione 
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e recupero dell’ampio patrimonio storico-artistico custodito dall’Assemblea, 

in stretta collaborazione con la Soprintendenza per i beni culturali.  

In particolare, è stata realizzata una teca di grandi dimensioni al fine di 

esporre e custodire il drappo in velluto, ricamato con fili d’oro e d’argento, di 

periodo borbonico, precedentemente restaurato, collocata nel corridoio Mat-

tarella.   

Si è reso, inoltre, necessario provvedere nel corso dell’anno all’acquisto di 

nuovi arredi per uffici.  

Sono stati, poi, avviati diversi lavori di tappezzeria e tendaggi relativi a 

diversi ambienti del Palazzo, a seguito dell’aggiudicazione della relativa ga-

ra. 

L’Ufficio ha anche svolto un’attività di coordinamento e gestione orga-

nizzativa sull’uso delle Sale del Palazzo per convegni ed eventi autorizzati 

dalla Presidenza dell’Ars.  

Ha altresì continuato a gestire l’organizzazione logistica, il riassetto gene-

rale dei locali destinati ad ospitare i Gruppi parlamentari e alla conseguente 

assegnazione degli stessi con il relativo riassetto degli arredi e delle dotazio-

ni necessarie allo svolgimento dei compiti istituzionali. 

L’Ufficio è stato altresì impegnato nella dismissione dei beni mobili, di 

proprietà dell’Assemblea, ormai vetusti e inutilizzabili. 

 

Ufficio economato e contratti.     

Nel corso dell’anno l’Ufficio è stato impegnato ad esperire delicate pro-

cedure di gara per garantire la fornitura di beni e servizi necessari per il fun-

zionamento dell’Istituzione.  

Di seguito si rassegnano tutte le procedure avviate con la relativa fase fi-

nale: 

1) procedura aperta volta alla fornitura in noleggio, per la durata di anni 

3, di n. 8 autovetture di rappresentanza senza conducente; 

2) procedura aperta volta all’affidamento triennale del servizio di assi-

stenza tecnica manutenzione e presidio a chiamata del sistema elettro-

nico di voto – eurel; 

3) procedura aperta volta all’affidamento del servizio biennale 

dell’attivita’ di presidio, manutenzione e assistenza delle apparecchia-

ture informatiche di proprieta’ dell’Assemblea regionale siciliana; 

4) procedura aperta volta all’affidamento di servizi assicurativi: rischio 

furto beni mobili dell’assemblea regionale siciliana – rischio incendio 

beni mobili e immobili dell’Assemblea regionale siciliana; 

5) procedura aperta volta all’affidamento dei servizi assicurativi respon-

sabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro; 

6) procedura aperta volta all’affidamento del servizio di vigilanza presso 

la sede dell'Assemblea regionale siciliana; 
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7) procedura aperta volta all’affidamento dei servizi biennali di manuten-

zione, assistenza e supporto a sistemi ed applicazioni informatiche; 

8) procedura aperta volta all’affidamento del servizio di rilegatoria di ma-

teriale moderno e contemporaneo della biblioteca dell’Assemblea re-

gionale siciliana; 

9) procedura negoziata volta all’affidamento di servizi assicurativi: rischio 

furto beni mobili dell’Assemblea regionale siciliana – rischio incendio 

beni mobili e immobili dell’Assemblea regionale siciliana; 

10) procedura negoziata volta alla fornitura in noleggio, per la durata di 

anni 3, di n. 8 autovetture di rappresentanza senza conducente; 

11) procedura negoziata volta all’affidamento del servizio di tappezzeria e 

fornitura di tende e binari, incluso montaggio, smontaggio e riparazio-

ne di beni presso la sede dell'Assemblea regionale siciliana; 

12) procedura aperta per la fornitura di vestiario di servizio per il triennio 

2024/2026; 

13) procedura negoziata volta alla fornitura in noleggio, per la durata di 

anni 3, di n. 8 autovetture di rappresentanza senza conducente; 

14) procedura aperta per il servizio di cassa Assemblea regionale siciliana 

 

Inoltre è in corso di espletamento la procedura aperta per l’affidamento 

del servizio di pulizia e igiene ambientale nell’ambito del sistema dinamico 

di acquisizione della pubblica amministrazione per la fornitura dei servizi 

agli immobili in uso, a qualsiasi titolo, alle pubbliche amministrazioni, pub-

blicata in data 16 maggio 2024. 

L’Ufficio ha seguito in maniera compiuta tutte le fasi di gara, con l’onere 

di gestire le operazioni in maniera digitale, così come prevede la nuova nor-

mativa. Nelle ipotesi in cui si è potuto beneficiare delle condizioni Consip, 

come nel caso delle autovetture, si è proceduto in tal senso. Tuttavia, come si 

deduce dall’elenco, ci si è avvalsi della procedura di gara aperta che in alcuni 

casi per l’importo a base d’asta ha imposto il ricorso al procedimento sopra 

soglia comunitaria.  

Particolarmente impegnative sono state le gare per l’affidamento del ser-

vizio di vigilanza e del servizio di pulizia, come già detto quest’ultima, anco-

ra in corso.  

Sebbene la nuova procedura abbia comportato uno sforzo non indifferen-

te da parte dei dipendenti assegnati al Servizio, anche in relazione alla reda-

zione degli atti di gara, in particolare i capitolati speciali, che, per essere inse-

riti nella piattaforma digitale, necessitano di dettagli che sotto la vigenza del 

precedente codice non erano previsti, il nuovo sistema ha consentito il rag-

giungimento del “miglior risultato”, in applicazione dei principi che lo stesso 

codice ha introdotto. 

Inoltre, l’Ufficio segue, oltre alla fase dell’elaborazione e dello svolgimen-
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to delle procedure di affidamento, anche la successiva fase dell’esecuzione 

degli appalti, che risulta particolarmente impegnativa con riferimento a ser-

vizi complessi come quello della ristorazione-bar, delle pulizie e della vigi-

lanza del Palazzo Reale. 

Di seguito si riportano gli ulteriori appalti gestiti dall’Ufficio: 

 Abbonamento a banche dati; 

 Acquisto pubblicazioni di carattere storico-sociale su delibera del 

Collegio dei Deputati questori; 

 Servizio rassegna stampa e abbonamento a testate digitali; 

 Servizio di agenzia di stampa; 

 Telefonia mobile e fissa; 

 Acquisto elementi di arredo; 

 Acquisto beni cancelleria e servizi tipografici. 

 

Parte integrante dell’Ufficio è anche la Cassa Economale, gestita 

dall’Economo dell’ARS, che si occupa di spese di piccolo importo. L’ufficio 

cura, altresì, le procedure di spesa riguardanti le esigenze relative alle attività 

del Servizio Informatica, quali la fornitura di strumenti elettronici ovvero 

servizi telematici. 

Ricade nella responsabilità dell’Ufficio anche la gestione amministrativa 

del contratto di rendimento energetico, sottoscritto in regime di partenariato 

pubblico privato con Engie S.p.A., pur avendo ad oggetto, oltre che la forni-

tura di energia elettrica, anche attività curate dall’Ufficio tecnico, ossia manu-

tenzione ordinaria e straordinaria della struttura e degli impianti del Palazzo 

Reale. 
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SERVIZIO DI RAGIONERIA 

 

Principali attività svolte 

 

Si illustra di seguito l’attività svolta dal Servizio di Ragioneria con riferi-

mento ai due Uffici sui quali lo stesso è articolato in base al “Testo unico delle 

norme regolamentari dell’Amministrazione riguardanti il personale dell’Assemblea 

regionale siciliana”: Ufficio del Bilancio dell’Assemblea e Ufficio per 

l’amministrazione dei deputati e del personale. 

 

Ufficio del Bilancio dell’Assemblea  

 

L’Ufficio del Bilancio, in collaborazione con l’altro Ufficio, provvede ad 

esercitare i compiti previsti ed elencati all’art. 46 del RAC, tra cui peculiar-

mente possono ricordarsi: 

a) la predisposizione della redazione dei progetti di bilancio sulla base 

delle necessità finanziarie e dei provvedimenti adottati, segnalandone 

la dotazione e le eventuali integrazioni e curandone i rapporti con 

l’Amministrazione finanziaria della Regione siciliana per la relativa ri-

scossione; 

b) la predisposizione della redazione dei rendiconti consuntivi 

dell’Assemblea comprensivi del Fondo di solidarietà tra gli onorevoli 

deputati dell’Ars e del Fondo di previdenza per il personale dell’Ars; 

c) l’esecuzione dei dispositivi di incasso e pagamento curandone i rappor-

ti con i beneficiari; 

d) nei casi espressamente previsti, i controlli di legittimità sugli atti che 

producono effetti finanziari o patrimoniali;  

e) i controlli volti alla verifica della regolarità contabile su tutti gli atti che 

producono effetti finanziari e patrimoniali (pertanto, verifica della co-

pertura finanziaria e della presenza dei documenti giustificativi e cor-

retta imputazione della spesa); 

 

Nell’ambito dell’attività istituzionale, oltre all’espletamento dei compiti 

sopra indicati, è da ricordare l’attività di studio della cd. “contabilità AC-

CRUAL”, destinata ad affiancare la contabilità finanziaria di tipo autorizza-

torio come da obiettivo posto dalla riforma contabile PNRR 1.15.a  

Più nel dettaglio la riforma contabile PNRR 1.15, prevede di dotare le 

Pubbliche Amministrazioni di un unico sistema di contabilità economico pa-

trimoniale ACCRUAL. 

Il Comitato Direttivo della Struttura di governo della riforma 1.15 del 

PNRR, ha chiarito che la contabilità economico patrimoniale non sostituirà la 

contabilità finanziaria che, pertanto, conserverà il ruolo di contabilità auto-

rizzatoria.  La contabilità finanziaria sarà integrata con il nuovo sistema di 

contabilità economico patrimoniale, secondo il modello utilizzato dallo Stato. 

Relativamente all’orientamento della Commissione, che è quello di mantene-
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re l’attuale impostazione, l’Assemblea regionale siciliana rientra nelle Am-

ministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196, che,  attualmente, adottano la contabilità finanziaria integra-

ta alla contabilità economico patrimoniale e adotteranno sempre solo il bilan-

cio preventivo finanziario; in gestione ( sede di rendiconto) opereranno sia in 

contabilità finanziaria, sia in contabilità economico patrimoniale secondo i 

criteri di valutazione, di registrazione e gli schemi contabili Accrual. 

Le principali novità introdotte dalla riforma possono, pertanto, riassu-

mersi come segue: 

- la contabilità finanziaria rimane, ma è separata dall’economico-

patrimoniale che non sarà più derivata (mancanza di griglia di cor-

relazione tra le voci finanziarie e le omologhe voci economico –

patrimoniali); 

- la data di avvio della riforma è a partire dal bilancio consuntivo 

(rendiconto) 2025; 

- i primi adempimenti che le amministrazioni dovranno compiere, 

per recepire la riforma già entro la fine del 2024, saranno quelli di 

adeguare il piano dei conti, procedere alle rettifiche delle valutazio-

ni e, sostanzialmente, dare esecuzione a quanto stabilito nell’ALL 

4.3 al DLGS 118. 

Giova altresì ricordare come la riforma si agganci anche alle considera-

zioni relative alla PCC (Piattaforma dei Crediti Commerciali) che riguarda la 

imprescindibile puntualità di tutti gli uffici liquidatori nel completare l’iter 

che, dalla ricezione della fattura, consenta di liquidarla e, quindi, pagarla nel 

termine perentorio di 30 giorni dalla data del protocollo di ricezione della 

stessa. 

Nella fase attuale il personale assegnato all’Ufficio sta approfondendo i 

principi contabili ITAS elaborati per la definizione di un sistema di contabili-

tà il più omogeno possibile che permetta la comparabilità dei bilanci tra i di-

versi soggetti componenti la pubblica amministrazione europea (in un’ottica 

di maggiore trasparenza dell’analisi dei bilanci e, in ultima istanza, anche di 

controllo del raggiungimento degli obiettivi di spesa prefissati in sede UE).  

Un breve elenco sintetico potrà illustrare al meglio i numeri dell’Ufficio 

(aggiornamento al 16 dicembre 2024): 

 

- n. 3297 mandati emessi; 

- n. 960 reversali emesse; 

- n. 2315 gestioni di impegni di spesa; 

- n. 2082 fatture gestite; 

- n. 1845 atti autorizzativi gestiti; 

- n. 70 compensazioni effettuate; 

- n. 7 variazioni di bilancio eseguite;  

- n. 8 prelievi dal Fondo di riserva effettuati. 
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Ufficio per l’amministrazione dei deputati e del personale 

 

Ai sensi del Regolamento di Amministrazione e della ulteriore normativa in-

terna di riferimento, tra i compiti svolti dall’Ufficio si annoverano: 

a) la predisposizione dei provvedimenti di attribuzione e rideterminazio-

ne dei trattamenti previdenziali ai deputati cessati dal mandato e loro 

aventi causa; 

b) la predisposizione dei provvedimenti di liquidazione delle anticipazio-

ni e saldi dell’assegno di fine mandato maturato dai deputati; 

c) la predisposizione dei mandati di pagamento delle anticipazioni, inte-

grazioni e saldi dell’indennità di buonuscita maturata dal personale in 

servizio;   

d) il controllo e l’aggiornamento dello stato economico e giuridico del per-

sonale in servizio ed in quiescenza e dei deputati in carica e cessati dal 

mandato; 

e) l’elaborazione e predisposizione dei ruoli di pagamento delle compe-

tenze ai deputati in carica e cessati dal mandato, al personale in servizio 

e in quiescenza e al personale esterno che fornisce prestazioni 

nell’interesse dell’Assemblea;  

f) la cura delle registrazioni contabili concernenti il Fondo di Previdenza 

per il personale, il Fondo di solidarietà tra gli onorevoli deputati, le 

Casse di quiescenza del personale e dei deputati, gli istituti previden-

ziali e assistenziali, nonché lo scadenziario delle somme dovute dagli 

amministrati per riscatto e ricongiunzione di servizi, ai fini della quie-

scenza e della previdenza; 

g) la predisposizione del versamento delle ritenute fiscali e previdenziali 

all’Erario, agli Enti previdenziali e assicurativi, al Fondo di Previdenza 

per il personale e al Fondo di solidarietà tra gli onorevoli deputati. 

 

L’Ufficio, sebbene unitario, consta di due settori tematici ben distinti, ine-

renti, da una parte, la gestione del personale attivo ed in quiescenza e, 

dall’altra, la gestione dei deputati e degli ex deputati. 

 

Con particolare riferimento all’attività svolta dal “settore personale”, si 

segnala che l’Ufficio è stato coinvolto nel corso dell’anno 2023 negli adem-

pimenti connessi all’assunzione di 1 segretario parlamentare, ai sensi del 

D.P.A. n. 832 dell’11 settembre 2024 e di n.  23 assistenti parlamentari, ai sen-

si del D.P.A. n. 149 del 28 febbraio 2024 avvenute rispettivamente il 1° otto-

bre 2024 e il 1° aprile 2024. 

In particolare, ha curato la predisposizione dei fascicoli personali dei 

nuovi assunti con la creazione delle posizioni nei programmi di gestione dei 

pagamenti ad essi relativi. 

Con riguardo ai suoi principali ambiti di competenza, il “settore persona-

le”:  

- ha predisposto l’elaborazione e la verifica delle Certificazioni Uniche 
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per il personale in servizio, in quiescenza e per i soggetti esterni che 

forniscono prestazioni nell’interesse dell’Assemblea, curando la tra-

smissione all’Agenzia delle Entrate e ai soggetti interessati; 

- con riguardo al personale estraneo in posizione di comando ha predi-

sposto la verifica contabile delle richieste di pagamento del trattamento 

economico fondamentale, nonché la predisposizione dei relativi man-

dati di pagamento; 

- in occasione dello svolgimento di concorsi finalizzati all’assunzione del 

personale dell’Assemblea regionale siciliana ha curato il pagamento dei 

compensi e dei relativi gettoni di presenza ai componenti delle Com-

missioni. 

 

Inoltre, all’atto del collocamento in quiescenza del personale in servizio 

nonché nei casi di decesso del personale in quiescenza intervenuti in corso 

d’anno, il “settore personale”, in stretto raccordo con il Servizio del personale, 

si è occupata degli adempimenti contabili e informatici conseguenti, deter-

minando i ratei derivanti dalla chiusura del rapporto di lavoro, il conguaglio 

fiscale e l’eventuale pagamento delle spettanze agli eredi. 

 

In tema di gestione del Fondo di Previdenza, il “settore personale”, nello 

specifico, cura, in occasione del collocamento in quiescenza dei dipendenti, 

la verifica contabile dei provvedimenti di liquidazione dell’indennità di buo-

nuscita nonché il pagamento delle somme spettanti nei termini previsti dal 

sopra citato Statuto. 

 

Con particolare riferimento, invece, al “settore deputati”, in particolare 

l’Ufficio: 

- ha curato gli adempimenti, di controllo e operativi, connessi 

all’esercizio del diritto di opzione dei parlamentari regionali eletti an-

che al Parlamento europeo; 

- in applicazione delle modifiche legislative e regolamentari approvate 

nel periodo 2019-2022 (l.r. n.19/2019 e l.r. n.13/2022), ha proseguito le at-

tività relative all’inquadramento previdenziale dei deputati in carica; 

- ha curato, con dovuto impegno ed attenzione, le attività connesse 

all’applicazione dell’art. 38 della l. 488/99, in materia di contribuzione 

previdenziale dei deputati regionali dipendenti pubblici e privati collo-

cati in aspettativa, fornendo assistenza e consulenza nella gestione delle 

istanze di accredito da inoltrare all’INPS entro i termini prescritti a pe-

na di decadenza, nella gestione delle istanze da inoltrare ai “datori di 

lavoro” per il rilascio delle attestazioni relative all’ammontare della 

quota di contribuzione a loro carico, da versare alle casse previdenziali 

competenti a cura dell’ARS e attivando i contatti ritenuti opportuni con 

gli uffici delle casse medesime per la risoluzione di  questioni procedu-

rali e pratiche connesse. 

Il “settore deputati”, inoltre: 



 64 

- ha fornito alla Segreteria Generale le relazioni tecniche richieste per la 

valutazione degli effetti sul bilancio dell’ARS derivati da modifiche del-

la normativa interna nei settori di propria competenza; 

- è stato coinvolto negli incontri organizzativi con gli altri Uffici compe-

tenti in materia di modifiche della normativa interna riguardanti la di-

sciplina delle trattenute per assenze dei parlamentari dall’attività d’aula 

e delle commissioni e della disciplina delle missioni dei deputati; 

- ha collaborato con l’Ufficio Affari legali per la risoluzione di questioni 

giuridiche e di interpretazione normativa aventi ricadute pratiche nella 

concreta attività amministrativa del settore, tra le quali si segnalano in 

particolare quelle connesse alle procedure esecutive promosse contro 

deputati in carica, cessati dal mandato o loro aventi causa, titolari di 

trattamenti previdenziali, con riferimento alla posizione di terzo pigno-

rato dell’Assemblea; 

- ha collaborato con il Responsabile per la trasparenza per 

l’adempimento degli obblighi di pubblicità alla raccolta, schematizza-

zione e pubblicazione dei dati di pertinenza del settore, tra i quali in 

particolare: situazione reddituale e patrimoniale dei deputati, missioni 

e viaggi di servizio, Regolamento delle pensioni dei deputati, scheda 

trattamento economico deputati, collaboratori e consulenti dei membri 

del Consiglio di Presidenza, contributi di importo superiore a 1.000,00 

euro annui concessi da titolari di cariche, elenco trattamenti previden-

ziali corrisposti ai deputati cessati dal mandato e loro aventi causa; 

- ha proseguito le attività di gestione degli incassi delle somme versate 

dai deputati in carica e cessati dal mandato a seguito delle istanze di 

versamento dei contributi previdenziali calcolati sulla diaria e 

sull’indennità di funzione, già presentate negli anni precedenti, prov-

vedendo ove possibile alla deduzione fiscale dal reddito erogato delle 

somme versate in corso d’anno e certificando le somme già versate 

nell’anno 2023 tramite CU 2024 o tramite altra certificazione idonea per 

i deputati cessati dal mandato, non ancora titolari di trattamento previ-

denziale; 

- ha predisposto, ove accertato l’integrale versamento dei contributi cal-

colati sulla diaria e sull’indennità di funzione, i provvedimenti di ride-

terminazione dei trattamenti previdenziali già attribuiti, provvedendo 

altresì alle conseguenti operazioni di conguaglio; 

- con riferimento alla Cassa Quiescenza deputati, ha proseguito, con il 

supporto del Servizio Informatica, l’ordinaria gestione dei pagamenti 

agli ex deputati delle pensioni interamente contributive, monitorando 

le voci di entrata e di spesa utili all’Ufficio Bilancio per le previsioni e la 

predisposizione dello schema di bilancio per il nuovo triennio finanzia-

rio. 

L’Ufficio, inoltre, ha collaborato con la Segreteria Generale con regolarità 

nel monitoraggio dell’elenco del personale di cui all’art. 7 della l.r. n. 1/2014 e 

ss. mm.ii, e alla sua eventuale integrazione, al verificarsi delle condizioni 
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prescritte dalla legge. 

Ha curato l’attività di rimborso delle spese di funzionamento dei Gruppi 

di cui al DPA n. 4/2017, contributo parametrato alla consistenza numerica 

degli stessi.  

L’Ufficio si è occupato dell’attività finalizzata al rilascio delle certificazio-

ni al termine di ciascun esercizio finanziario sulle somme erogate a vario tito-

lo ai Gruppi Parlamentari, funzionali alla redazione da parte dei Gruppi 

stessi dei rendiconti annuali di cui all’articolo 1 comma 10 del DL n. 

174/2012, convertito nella Legge n. 213/2012. 

Tra le sue competenze, rientra l’istruttoria finalizzata al reintroito degli 

avanzi di gestione di fine legislatura e delle eventuali somme erogate dichia-

rate di utilizzazione irregolare in sede di controllo annuale dalla Sezione re-

gionale di controllo della Corte dei Conti; oltre all’attività di recupero delle 

somme dovute all’Amministrazione a titolo di danno erariale, riconosciute 

da sentenze contabili passate in giudicato. 

 

All’Ufficio è affidata l’attività di segreteria del Fondo di Solidarietà tra i 

deputati, con l’istruttoria delle pratiche e l’erogazione delle anticipazioni e 

dei saldi dell’assegno di fine mandato (oltre che, nei casi residuali a seguito 

di richiesta, dell’assegno di solidarietà maturato) nonché l’attività di segrete-

ria della Cassa di Quiescenza dei deputati. 
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III AREA 

 

SERVIZIO BIBLIOTECA E ARCHIVIO STORICO 

 

Principali attività svolte 

 

    Il Servizio della Biblioteca e dell’Archivio storico, nell’ambito 

dell’Area istituzionale, è stato rinnovato nella sua composizione a partire 

dal mese di febbraio 2024. Al suo interno operano: un consigliere parla-

mentare con funzioni di Direttore, un consigliere parlamentare con funzio-

ni di Capo ufficio, un segretario e un coadiutore parlamentare. Ciascuno di 

essi svolge, altresì, ulteriori compiti in altri servizi dell’Amministrazione. A 

partire dal mese di ottobre 2024 è stato ricostituito il nucleo di supporto del 

personale appartenente alla carriera degli assistenti parlamentari, nel nu-

mero di quattro unità. 

    Di particolare rilievo, inoltre, in mancanza di figure con professiona-

lità archivista e bibliotecario, il supporto assicurato per l’attività di catalo-

gazione degli atti dell’Archivio storico dal personale specialistico messo a 

disposizione dalla Soprintendenza regionale per i beni culturali e ambien-

tali di Palermo, in forza di convenzione tra Assemblea e Sovrintendenza 

archivistica della Sicilia. Si segnala, tuttavia, che a decorrere dal mese di ot-

tobre 2024, la presenza di tali unità di personale, nel numero di due, è stata 

ridotta da cinque a due giorni a settimana. 

    Con tale assetto organizzativo, e sotto il coordinamento del Vicese-

gretario generale dell’Area, il Servizio svolge le funzioni attribuite dal Te-

sto unico delle norme regolamentari dell’Amministrazione riguardanti il 

personale dell’Ars, in attuazione degli indirizzi dettati dalla Commissione 

per la vigilanza per la biblioteca e Comitato parlamentare per l’Archivio 

storico e dal nuovo Commissario di turno, subentrato nella seduta n. 8 del 

16 ottobre 2024. 

    Durante il periodo di riferimento si è proceduto, in primo luogo, a 

riorganizzare le attività del Servizio a partire dallo strumento principale di 

conoscenza delle attività svolte e dei servizi assicurati, e cioè, mediante una 

nuova sezione del sito dell’Assemblea relativa alla biblioteca.  

    Il supporto informativo nell’attività legislativa e l’attività di referen-

ce, orientamento e consulenza in risposta alle richieste provenienti dagli 

utenti esterni sono adesso resi disponibili attraverso una più immediata 

guida ai servizi, ed in particolare mediante la consultazione del catalogo 

bibliografico, dell’elenco completo di giornali, riviste e periodici specializ-

zati, oltre che della banca dati dell’Archivio storico. 

    E’ ripresa la pubblicazione del Bollettino delle nuove accessioni, al fi-

ne di fornire con carenza periodica informazioni aggiornate sul patrimonio 

librario. Il documento relativo ai volumi acquistati nel 2024, ordinati per 

materie ed autore, è in corso di pubblicazione. Si è proceduto 

all’aggiornamento degli elenchi di giornali e periodici specializzati in pos-
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sesso della Biblioteca, anche con indicazione della consistenza attuale.  

    Con riferimento alla gestione degli spazi disponibili, si è proceduto 

nella direzione della razionalizzazione e sistemazione dei documenti che 

costituiscono il patrimonio documentale dell’Assemblea, in particolare as-

sicurando: lo smaltimento dell’arretrato accumulato negli anni passati per 

la rilegatura dei quotidiani; l’immediata collocazione in sequenza di quoti-

diani e periodici rilegati, al fine di consentirne la più agevole consultazione 

da parte degli utenti interni;  la redistribuzione del carico degli armadi 

compattatori a tutela dell’integrità del patrimonio librario; il progressivo 

rientro delle principali opere in consultazione al fine di restituire alla Sala 

degli Armigeri la funzione di sala consultazione e soddisfare le esigenze di 

richiesta dell’utenza. 

    Nella convinzione dell’importanza dello scambio di buone pratiche, 

anche nel settore della formazione del personale, e al fine di programmare, 

se possibile, iniziative comuni con altre Istituzioni, è stata avviata o ripresa 

l’interlocuzione con le biblioteche dei principali organi costituzionali, a 

partire dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica, oltre che 

degli altri Consigli regionali, per il tramite dell’apposito gruppo di lavoro 

costituito in seno alla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 

regionali.  

    In tale contesto, di particolare rilevanza sono i rapporti con la Biblio-

teca centrale della Regione, da un lato, e con la Sovrintendenza archivistica 

per la Sicilia, dall’altro, come testimoniato, rispettivamente, dalla stipula 

del protocollo d’intesa per l’accesso della versione digitalizzata del Giorna-

le di Sicilia e dell’ORA (dicembre 2024) e dalla visita guidata della Scuola 

di archivistica, paleografia e diplomatica di Palermo all’Archivio storico 

dell’Assemblea (maggio 2024). 

    Nel corso del 2024 la Biblioteca ha organizzato alcune importanti ini-

ziative di carattere culturale, ed in particolare, due convegni su temi di par-

ticolare attualità quali l’autonomia differenziata (aprile 2024) e 

l’intelligenza artificiale (maggio 2024), con la partecipazione di personalità 

di primario rilievo del mondo istituzionale e accademico, anche interna-

zionale, e con la numerosa presenza di studenti di scuole e università. 

    Nell’occasione del 400° anniversario del Festino (luglio 2024), dal ric-

co patrimonio bibliografico di libri antichi in possesso della Biblioteca sono 

state selezionate e messe in mostra sul sito dell’Assemblea immagini (della 

Santa, dei carri trionfali, dei programmi dei festini, delle processioni e degli 

spettacoli pirotecnici) tratte dalle principali opere di pregio custodite ri-

guardanti Santa Rosalia. Analoghe iniziative sono in corso su altri temi 

specifici, a partire dalla Storia dei parlamenti di Sicilia, al fine di promuo-

vere la conoscenza dei “tesori” della Biblioteca, anche mediante la digita-

lizzazione del materiale posseduto. 

    Per l’anniversario della prima seduta dell’Assemblea (maggio 2024) 

sono state organizzate iniziative per le scuole, con la proiezione di un video 

sulle origini dell’autonomia regionale in Sala Armigeri, e messe in rete, con 
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un breve video, le principali fonti documentali (registro dei processi verbali 

delle sedute pubbliche a cura della direzione di segreteria, nella versione 

manoscritta e firmata dal Presidente dell’Assemblea e dal deputato segre-

tario pro-tempore) dell’Archivio storico. 

   Al fine di assicurare una maggiore apertura verso l’esterno e favorire 

una più ampia conoscenza della biblioteca e dell’archivio storico, a partire 

dagli ambienti dedicati quali la Sala degli Armigeri, la Sala della Zecca e la 

Chiesa dei Santi Elena e Costantino, è stata assicurata la partecipazione a 

manifestazioni di importante richiamo anche turistico, quali la Via dei teso-

ri (ottobre e novembre 2024), nel corso delle quali sono state allestite espo-

sizioni con materiale di pregio posseduto. 

    In relazione alle attività dell’Archivio storico, l’opera di ordinamento, 

inventariazione e catalogazione è proseguita nel corso del 2024 con lo 

smassamento del materiale e successiva schedatura, tutt’ora in corso. Sono 

state prodotte 189 schede riguardanti atti e documenti provenienti dagli uf-

fici amministrativi. 

    Da ultimo, è il caso di sottolineare come nel corso del 2024 il persona-

le assegnato al Servizio, oltre allo svolgimento delle attività ordinarie sopra 

riassunte, abbia svolto un’importante attività per la valorizzazione delle 

fonti della documentazione parlamentare con la preparazione del volume 

“I Presidenti dell’Assemblea regionale siciliana. Discorsi di insediamento”, 

in corso di pubblicazione nell’ambito della collana dei Quaderni dell’Ars. 
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SERVIZIO LAVORI D'AULA 

 

Principali attività svolte 

 

Il Servizio Lavori d’Aula, incardinato nell’Area Istituzionale, abbraccia 

due rilevanti branche: quella attinente al diritto e alla procedura parlamenta-

ri, all’attività ispettiva e di indirizzo politico e alla materia elettorale; e quella 

attinente alla pubblicità dei lavori parlamentari con relativa attività di verba-

lizzazione e resocontazione.  

A) Nel primo dei due ambiti istituzionali, nel corso del 2024, il Servizio 

Lavori d’Aula ha continuato a svolgere il suo ruolo primario di curare e 

mantenere i rapporti istituzionali con il Governo della Regione, come previ-

sto dall'articolo 5 della legge regionale n. 1 del 2014 e successive modifica-

zioni. Il costante e quotidiano impegno di raccordo istituzionale posto in es-

sere dal Servizio ha così potuto assicurare la migliore programmazione pos-

sibile delle sedute d’Assemblea, assicurando la necessaria presenza del Go-

verno. 

Il 2024 si è contraddistinto per il rilevante flusso di interrogazioni, inter-

pellanze, mozioni ed ordini del giorno, testimonianza della sempre più cre-

scente importanza dell’attività ispettiva e di indirizzo politico nella presente 

legislatura. È risultata in particolare accresciuta la presentazione prioritaria 

di interrogazioni con richiesta di risposta orale rispetto a quelle a risposta 

scritta e in Commissione, che specularmente hanno pertanto richiesto più 

sedute d’Aula dedicate esclusivamente, o prevalentemente, all’attività ispet-

tiva. 

Il Servizio, ancora, ha sempre curato ed aggiornato, senza soluzione di 

continuità, gli elenchi e le schede personali dei deputati, del Governo della 

Regione nonché dei Gruppi parlamentari e delle Commissioni, e ciò tanto 

nelle banche dati interne di competenza, quanto in quelle pubbliche dallo 

stesso Servizio curate e consultabili da chiunque sul sito web istituzionale 

dell’ARS. 

Al riguardo, il Servizio ha consolidato il ruolo di chief service di riferi-

mento per tutti gli altri per l’aggiornamento dei dati concernenti l’anagrafica 

(in senso lato) dei deputati regionali, proprio in ragione dell’estrema familia-

rità, competenza ed impegno professionale del personale che costantemente 

vi si dedica.   

Non meno importante, poi, è stata (e non potrà che continuare ad essere) 

l’assai delicata funzione di assistenza alla Presidenza, anche in costanza di 

seduta d’Aula, su questioni di carattere procedurale circa le decisioni da as-

sumere per il caso concreto, decisioni tutte che concorrono, quali “preceden-

ti” privilegiati (di natura sovente “contenziosa”), a dare vita e sostanza alla 

cosiddetta “giurisprudenza parlamentare”. 

È di intuitiva evidenza quale ne sia la portata e delicatezza: è infatti ri-

chiesta massima e costante attenzione durante le sedute d’Aula, proprio per 

l’eventualità di essere chiamati dalla Presidenza, all'istante e senza preavvi-
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so, a fornire il supporto necessario alla pronta risoluzione del “caso” insorto. 

Sotto il profilo dell’assistenza regolamentare alla Presidenza 

dell’Assemblea, il Servizio è pertanto ordinariamente impegnato nella vasta 

e complessa opera di ricerca, selezione e raccolta dei pertinenti (eventuali) 

“precedenti” parlamentari, oltre che della dottrina e giurisprudenza confe-

renti, tutti elementi, questi, utili alla risoluzione del “caso” da risolvere 

nell’ambito della cornice normativa di Regolamento interno dell’ARS in cui 

va inquadrata la concreta fattispecie presentatasi. 

Va, a titolo esemplificativo e non certo esaustivo, ricordato il precedente 

relativo alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 

regionale (NaDEFR) di cui alla seduta d’Aula n. 144 del 13 novembre 2024. 

Contestualmente a quella testé descritta, va menzionata, nondimeno, 

l’attività di gestione, conduzione e costante aggiornamento, dal punto di vi-

sta dell’adattamento e conformità procedurale, del sistema di votazione elet-

tronica soprattutto a seguito delle ultime e rilevanti “decisioni” presidenziali 

in tema di computo del numero legale nelle votazioni d’Aula, di importanza 

“cruciale” per la fondamentale e determinante attività di registrazione della 

volontà “ufficiale” espressa dall’Assemblea attraverso il voto. 

Sovente, poi, il Servizio Lavori d’Aula è chiamato – su input della Presi-

denza – all’applicazione pratica di un rigoroso e puntuale contingentamento 

dei tempi (previsto dal Regolamento interno dell’Assemblea) al fine di un 

adeguato bilanciamento tra l’esigenza del dibattito e quella non meno cogen-

te di giungere, nei tempi programmati, alla votazione degli atti parlamentari 

iscritti all’ordine del giorno dell’Aula. 

Tale gestione dei “tempi parola” in Aula, dunque, si rivela essenziale per 

consentire a tutti i Gruppi parlamentari, tanto di maggioranza che di opposi-

zione, di potersi esprimere contemperando in tal modo i principi di rappre-

sentatività e proporzionalità con la certezza della decisione parlamentare. 

Il Servizio, altresì, provvede istituzionalmente alla segreteria della Com-

missione per il Regolamento, tipicamente correlata alle procedure parlamen-

tari, e della Commissione per la verifica dei poteri, deputata all’esame delle 

questioni di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità delle cariche par-

lamentari nonché di quelle concernenti la regolarità del procedimento eletto-

rale. 

Riepilogando, sebbene le competenze del Servizio Lavori d’Aula siano – 

come è dato vedere – assai multiformi e siano aumentate in maniera espo-

nenziale negli ultimi tempi per quantità e qualità, l’“ordinaria” (ma non per 

questo meno rilevante) attività della struttura burocratica in argomento non 

attiene soltanto alla gestione di tutta l’attività ispettiva e di indirizzo politico 

dei deputati regionali,  ma anche all’altra,  statutariamente prevista, di au-

torganizzazione, di cui costituisce precipua espressione il Regolamento in-

terno dell’Ars con le connesse procedure parlamentari che ne derivano e che  

pongono il Servizio, come detto, quale struttura di supporto all’attività della 

Commissione istituzionale per il Regolamento. 

In particolare, la gestione e il costante aggiornamento delle banche dati 
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informatizzate tanto  degli atti ispettivi  che  di indirizzo politico – la cui 

istruttoria è talora laboriosa o per l’elevato tecnicismo degli argomenti tratta-

ti ovvero per la verifica della coerenza del testo presentato ovvero ancora per 

la correttezza dei riferimenti normativi citati nell’atto ispettivo e di indirizzo 

politico – sono stati sicuramente e positivamente determinanti per lo svolgi-

mento efficace di tali funzioni costituzionalmente previste, e, più in generale, 

per l’elaborazione di svariate statistiche, tabelle e quadri riassuntivi, non di 

rado richiesti “all’istante” dalla Presidenza dell’Assemblea e dai deputati in 

genere, ovvero ancora dal Governo per l’espletamento della rispettiva attivi-

tà istituzionale. 

Sotto tale aspetto è emersa l’esigenza di procedere all’aggiornamento del 

sistema informatico di caricamento e trasmissione di tali atti parlamentari. Il 

Servizio, inoltre, ha curato, per quanto di competenza, l’attività di supporto 

alla programmazione dei lavori parlamentari (che, a norma di Regolamento 

interno dell’ARS, è assurta a metodo ordinario di organizzazione di qualsi-

voglia attività dell’Assemblea) attraverso la necessaria attività propedeutica, 

che si conclude con la predisposizione finale del prescritto “Comunicato 

d’Aula” sulle determinazioni assunte dalla Conferenza dei Presidenti dei 

Gruppi parlamentari.  

Il Servizio Lavori d’Aula, ancora, ha collaborato, per la parte di compe-

tenza ed in coordinamento con il “Responsabile per la Trasparenza”, alla 

raccolta e predisposizione della documentazione relativa alla situazione red-

dituale e patrimoniale (di cui alla l.r. 15 novembre 1982, n. 128,  e successive 

modificazioni) dei deputati regionali, nonché degli altri soggetti individuati 

dalla legge, ai fini della successiva pubblicazione nell’ apposita sezione del 

sito internet dell’ARS, denominata “Amministrazione trasparente”. 

B) Per quanto concerne il secondo dei due ambiti in premessa illustrati, 

nel corso del 2024, come di consueto, il Servizio Lavori d’Aula ha curato le 

attività connesse alla pubblicità dei lavori parlamentari e specificamente 

quelle connesse alla verbalizzazione e alla redazione dei resoconti stenogra-

fici delle sedute d’Assemblea, alla trascrizione di lavori delle Commissioni 

parlamentari ove richiesta, nonché una serie di ulteriori adempimenti, come 

di seguito illustrato:  

Estensione del processo verbale e redazione dei resoconti stenografici 

delle sedute d’Aula 

L’estensione del processo verbale delle sedute d’Aula, deferita ad 

un’unità di personale appartenente alla carriera dei consiglieri parlamentari 

all’uopo delegata, è stata costantemente svolta con puntualità ed impegno 

nonché con la dovuta accuratezza, dovendo il verbale riprodurre in modo 

sintetico ma fedele e tecnicamente ineccepibile i vari passaggi dei lavori par-

lamentari. 

Ciò presuppone al tempo stesso un’imprescindibile conoscenza delle 

procedure parlamentari e una certa duttilità ed accortezza nel seguire e rico-

struire in modo coerente, chiaro e preciso prassi talvolta complesse o non 

propriamente univoche. A supporto di tale attività ci si è avvalsi, secondo le 
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rispettive competenze, di un’unità di personale appartenente alla carriera 

degli stenografi parlamentari specificamente incaricata dell’attività di “coor-

dinamento” per la redazione del resoconto stenografico provvisorio.  

Ci si è avvalsi, inoltre, di volta in volta, di un’unità di personale apparte-

nente alla carriera dei coadiutori parlamentari, i quali si alternano nello svol-

gimento di tali compiti (sia pure con occasionali difficoltà, derivanti dal con-

comitante svolgimento delle proprie specifiche mansioni nei Servizi di ri-

spettiva assegnazione) secondo apposita turnazione. Deve comunque ricono-

scersi che un importante passo avanti nella speditezza e funzionalità dei la-

vori parlamentari d’Aula (che ha agevolato, di riflesso, l’attività istituzionale 

del Servizio) è consistito nell’utilizzo sempre maggiore, in ciascuna delle po-

stazioni in Aula, di un tablet dove è possibile visualizzare i documenti ine-

renti alla seduta in corso, tra cui emendamenti, ordini del giorno, le pertinen-

ti comunicazioni e così via. 

È stata altresì assiduamente curata dal Servizio la redazione dei resoconti 

delle sedute d’Aula, la quale rappresenta una delle funzioni più tradizionali 

e qualificanti delle amministrazioni parlamentari, essendo finalizzata ad as-

sicurare la ricostruzione fedele dell’attività parlamentare, e quindi, nel tem-

po, a costituirne la “memoria storica”.  

Tale impegno si è vieppiù perfezionato grazie al supporto di un sistema 

automatizzato di registrazione “in presa diretta” dei lavori parlamentari. La 

registrazione operata dalla macchina viene peraltro sottoposta ad una prima 

immediata verifica da parte dei coadiutori parlamentari (che disimpegnano 

la propria presenza in Aula secondo apposita turnazione predisposta dal 

Servizio Lavori d’Aula) per le parti pertinenti al rispettivo turno. I vari 

frammenti elaborati dai coadiutori vengono quindi supervisionati, in prima 

battuta, dagli stenografi parlamentari (anch’essi chiamati a garantire, a tur-

no, la propria presenza in Aula) per la rispettiva frazione temporale, per con-

fluire successivamente, dopo essere stati assemblati in un unico testo, nel c.d. 

“resoconto provvisorio”, per la cui redazione è richiesta un’ulteriore attività 

di assemblaggio e di coordinamento. 

Lo stenografo parlamentare incaricato (il quale si occupa altresì 

dell’“indice” e del “lancio” del resoconto sul sito web istituzionale 

dell’Assemblea), dopo una prima supervisione di massima da parte del Di-

rettore del Servizio Lavori d’Aula e del Consigliere parlamentare incaricato, 

procede alla pubblicazione del “resoconto provvisorio” sul sito istituzionale 

dell’Assemblea in tempi quanto più ravvicinati, strettamente dipendenti dal-

la complessità della seduta.  

A partire dalla presente legislatura, al resoconto provvisorio viene allega-

to il c.d. “fascicolo” degli emendamenti eventualmente approvati nel corso di 

sedute in cui si sia proceduto alla discussione di testi legislativi. La redazione 

del predetto fascicolo è affidata al medesimo stenografo parlamentare “coor-

dinatore”, il quale si confronta dialetticamente con il Consigliere parlamenta-

re estensore del processo verbale. 

La seconda fase consiste nella successiva revisione dei resoconti “provvi-
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sori” ai fini della redazione di quello “definitivo” e dell’inserimento online di 

quest’ultimo nel sito istituzionale dell’Assemblea. Tale revisione viene effet-

tuata, anzitutto, dagli stenografi parlamentari, nonché, per un’ultima e defi-

nitiva supervisione, dallo stesso Consigliere parlamentare responsabile.  

Nel complesso, anche nel 2024 si è comunque riusciti a garantire puntua-

le consegna e qualità tanto dei resoconti provvisori che di quelli definitivi, ri-

sultati soddisfacenti solo grazie alla professionalità e all’impegno profuso dai 

coadiutori e dagli stenografi parlamentari, in uno alla costante attività di su-

pervisione del consigliere parlamentare responsabile e del Direttore del Ser-

vizio. 

Trascrizione di sedute di Commissione 

È stata assicurata, anche nel corso del 2024, la trascrizione di sedute di 

Commissioni parlamentari. In tale campo è stato proficuo il raccordo istitu-

zionale tra il Servizio Lavori d’Aula e il Servizio Informatica, con l’auspicio 

che l’attuale sistema automatizzato di trascrizione del parlato possa sempre 

di più contribuire ad agevolare e rendere spedito il lavoro resocontazione 

delle sedute tanto di Commissione che d’Aula. 

Ulteriori adempimenti   

Ulteriori adempimenti del Servizio Lavori d’Aula consistono nel carica-

mento on line dell’ordine del giorno delle sedute d’Aula, delle relative co-

municazioni e dei vari allegati, nell’aggiornamento delle banche dati auto-

matizzate relative a verbali e resoconti delle sedute d’Aula e degli interventi 

in Aula dei deputati regionali, nonché nel consueto caricamento dell’ordine 

del giorno della seduta successiva nelle bacheche interattive.   
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